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TOilN.\TA DEL o LVGLIO 18u8 

PRESIDENZA CASATI. 

Somma.rio - Sunto di petizioni - Oma99i - A1in11n:io di interpellanza del Senatore Capone - Sf9uito delta 
di1crusione d<'l progetto di kgge per l"aumento dcll« eontribuzioni dirette e loro reparto nel Compartimento li­ 
gure Piemontese - Aggiunta al 4° paragrafo dcll' art, 13 proposta dal Ilinietr» delle Finanse, acce/lata dalla 
Commis.,ioM. Approva.ione drgli articoli 13 e U - Emendament« del Senatore Farina a/fari. ta - Parole 
dci Senatori Lausi e Farina per un fatto persona'» - Rt'tli{ica<ioni e obiezioni del Jlinistro delle Finan se in 
ri1po1fa al Senatore Ferin« - Proposta soppressiv« del Senatore Saracco, appoggiata dal Senatore Farina - 
Dichiarasioni. del Minixtro delle Finanse e dcl Relatore - Beiesione della proposta Saracco e ritiro delt'eme«, 
dam~nto Farina - Giurammto del Senatore Guicctard; -Appro11a:ii1>ne de91i articoli t5, 16 e t7 - Proposta 
d'aggiunta all'art. 18 dcl Senatore Siol/o Pintor combattuta dal Jlinistro delle Finanse - Rinuniia alla pro~ 
posta e dicliiara<ione di voto del Senatore Siotto Pintor - Approvazione degli articoli t 8 e 19 -:- Cenno dcl 
Relatore 1ulle petizioni ultimamente mandate, e rinvio di esse al Jliniiltro delle Finanie - Squittinio lfgreto e 
approvaiio11e della legge - Approraiione per articoli dei argtunti pro9etti di legge: I , Costrusicn« di opere 
marittime a dife1a della cala di Palermo; 2. Prefisaione del termine pti reclami contro le dui1io11i della Corte 
dei Conii in materia di penaioni; 3. ConvaliJa<io11e del R. Decreto aui nuovi catasti nei Comuni dell'ex-Ducato 
di Lucca; 4. Modifica:r.ioni di alcuni da~i di Dogana - Squittinio 1egreto e approva;ione dei 111mmenloi·ati 
progetti. 

La seduta è aperta alle ore t 314. 
È presente il llinistro delle Finanze, e pili lardi in­ 

~rvengono i Ministri <teli' Interno, dei Lavori Pubblici 
ed il Presidente del Consiglio. 

Il Senatore Srgrelario Manzoni T. dà lettura dei 
processo verbale della tornata antecedente, che viene 
approvato, 

Legge poscia il seguente sunto di pelizioni: 
Ji. 4084. li Consiglio Comuaale <li Flussio (Ca;;liari). 
401!5. Il Consiglio Comunale cli Tinnura (Cagliari). 
.(OSli. N. li9 aliitaoli dcl Comnne di Ollolaj (Sas~ 

sari). 
Peti<iQfli iJmtic~ a q11el/a 1egnala col N. 4022, con­ 

tro la Convenaione delle Ferrovie Sarde. 
Vanno omag1;io al Senato; 
L~ Deputazioni provinciali di Bologna e di lfassa­ 

Carrarn, <li akune copie a stampa dei loro Atti del­ 
ranno 1BG7. 

Senntore Ca.pone. Domaq<lo la parola. 
Presidente. La parola è el s~natore Capone. 
Senatore Capone. Vorrei muo,·ere un' inlc,·pellanza 

al sijlnor Minis•ro dei Lavori Pulililici, e prego il si­ 
i;nor Pre>iJente a voler fissare il p;iorno per isvolgeila. 
Presidente. Quan1lo il signor Ministro dei Lavori 

Pubblici sarà presenle, gli si potrà domandare quando 
crede rispondere ali' intrrpellanza eh' ella accenna. 

Senatore Capone. L' bo già inrùrmato. 

... 

Presidente. Allora terminata la discussione della 
pres~nle lct:i;e bi farà luogo alla sua interpellanza. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIOXE DEL I nOGETTO DI LEGGE St:L• 
L' AlillBNTO DELI.E l:llPosn: D!Rf:TTE E LOHO nIPARTO 

ISEL COllPARTlllE:ITO LlGl:RE-PIEllO:-iTESE. 

L'ordine del giorno porla il seguito della discus­ 
sione del progP.tto di leige sull'aumento d1·lle imposle 
direlle e loro riparto nel Compartimento Lii;ure-Pie­ 
montese. · 

Ieri abliiamo votalo l'art. t2 : ora viene in discus­ 
sione l'ari. t3. Lo ltjlgo: 

e Le operaiioni di revisione e di rettifica e la de­ 
terminazione dei contin~enti romunali d'imposta sa­ 
ranno in cia&cuna Provincia affidale ad una Commis­ 
sione provinciale coml-'osla di consiglieri provinciali e 
di d..t .. gali del Go•eruo. I consiglieri provinriali, in 
numero di due per o~ni Circondario, saranno eletti dal 
Con~ii;lio proviuciale fra i rappresentanti dei Manda- 
menti ili ciascun Circondario. • 

« I delegali dcl Governo in numero di uno per o,;ni 
Circondario saranno nomiuali dal Minislro delle Fi- · 
nanze. 

« Le norme, giusta le quali la Commissione dovrà pro­ 
cedere nei suoi lavori, saranno dl'lrrminale per De­ 
creto Reale, il quale swbilirà gli opportuni lempcn- 



-.121!) 

SENATO l'EL llEG!'W - -SESS!ONE DEL 18li7 

menti onde poss~no le opna1ioni di rettifica essere 
compiute ed i ruoli formali entro l'anno 181i8. , 

Qui viene la variante proposta dalla Commissioae 
ed accettata dal signor Ministro. 

Ne do lcllur~: 
e Per il medesimo anno 18G8 il contingente provin­ 

ciale d'imposta fissato dalla legge sarà definitivamente 
riparli lo : 

• t. la base 'ad una aliquota dcll'i l,727 per cento 
delle rendile accertate nei Con.uni nei quali le ope­ 
razioni di revisione surunno lerminate; 

e 2. 'In proporziÒne alle quote d'imposta precedenti 
alla le:;11e dcl U lu!llio 18tH pei Comuni in cui fos­ 
sero rimaste in corso oprraaioni di revisione. 

e Il Go,·erno sarà iut,11110 auturizzato a continuare la 
riscossione delle imposte sui ruoli attuali salvo a re­ 
golare i conti sui ruoli defìuiiivi <li cui sopra >. 
la fine del primo comma era staio proposto dal si­ 

gner Minislro di dire invece di ripartito la parola ri · 
scou», 

Senatore Palllerl. Veramente la parola ripartito 
era già alala tolla, come pure le precedenti parole 
il eontinçent« provinciale. li signor Presidente avrà 
sollo gli occhi l'emendamento ullimamea te concordate 
fra la Commissione ed il signor Miuislro, e del quale 
diede lettura l'onorevole Relatore sul principio della 
discussione di questo disegno di ll'l?l?e. Si andò d'ac­ 
corde nel dire: L'imposta aard dt{Ì11itit·o11unte stabilit«, 
Ministro delle Finanze. Si potrebbe dire l'uno 

e l'altro : cioè, il contingènte sarà etabilito e riscoeso, 
!Stil rispondere ieri all'onorevole Farina, cunf, s-o che 

avevo dimenticato il cambiamento della parola ri­ 
partilo in 1/abilito; ma questo mi pare che non alteri 
punto il fondo della questione P. che possa usarsi la 
parola ri1C08SO invece della p~rola ripartito, perché 
qui è dove si parla ilei contingenti provinciali; quindi 
crederei che si potrebbe dire con m~~giore esauczza 
.. Per il medesimo anno 18G8 il contingente provin­ 
ciale d'imposta fissalo dalla lrj!ge sarà definitivamente 
stabililo e riscosso. • 
Presidente. Acconsente la Commissione? 
Senatore Porro, Relalort. La Commissione eccella 

queste ean.biameuto, 
Presidente. Dunque mello ai voli l'articolo t3 con 

questo comhiamento. 
Chi I'approva, si alzi. . 
(Approvato.) 
.. Art. U. Dietro domanda dei Consi:;li eomunnll, 

e favorevole ani~o dl'i Con-i:;li provinciali, il Ministro 
delle Finanze potr:i autvrizzare il riparlo dei contin­ 
genti comunali fra i singoli conlribuenli sulla base 
dei;li .11libramenli calastali. 

(Approvato) 
e Art. t5. r .. r l'anno t8G9 il Ministro delle Fi­ 

nanze, tenuti fermi i contingenti provinciali quali ri­ 
sultano dalla tabella anne.isa sulla base d~lle op&ra­ 
zioai precedenti, tenuto conto di tulli gli elementi 

raccolti su~li affìlli reali o prFsunti, urliti j Consii;li 
pro,·incia!i ed il Consi~lio di Slalo, delibererà il ri­ 
parto di lulla l'imposta sui fonLli ruslici spellante a 
ciascuna prC>vincia. • 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senat11re Farina.. Sino dal primo momento in ct1i 

presi la parola su questa diflidle leµge, ho cercato 
di moslrare il più chiarame11te che pPr me fosse pos. 
sihilf', come la LtasJ! di qual.;iasi riparto dovesse es- · 
SPre l'accerl~mento d1•lla rendita odia di ciascun con­ 
tribuentf. Questa rendila nella per le dispo,;izioni della 
le~::c che ammcllono la revisione· delle quole dei sin­ 
l(o1li contriburnli e Ilei Comuni, risulta manifestamente 
the non è nncora clelìnitirnmente acr.erlala. Ora, se 
non è accn1a•a la h:1se 1ltoll'impo;la, con qnale fon­ 
damento si vuole dichiarare 1lelìuilivo il riparlo fra 
Provincie e Provincie, il quale non è, e non può es­ 
sere <he la consc;;ucnzn ddl'accrrtamcnto dell'impo­ 
sta mcilcsima T 

Manifestamente, questo mi pare un vero conlro. 
senso; pt!rchè se nofl si accertano tulle le aliquole 
che com11on,:nno un risultato finale, non c.1pisco come 
si pos~a logicamente so~teucrc, che de1·e essere accer­ 
tato il risulblo lìuale mPtlcsimo. 

La contraddiz:onc m~nifesla che vi è in· quPslo si­ 
stema n~n pol~va certamente ~ru~~ire alla sai;acia dcl· 
l'onorevole signor ~linistro delltl Finanze; ma egli per 
allrnersi a questo sislema, che a me semi.ira somma­ 
mente c1111trdd.l1llorio, ci addusse varie ragioni. Per­ 
ml\llA il S~nalo che io esprima sulle l'agioni adilolle 
il mio s~nlimento. 
L'onorevole signor llinistro ci ùisse clte il più delle 

denunzi~ comrema il m"no, e t·be quindi in com­ 
pl1•sso, stante questa compensazione d' Ile dAnunzie in 
più colle denuuiie in meno, nell'l'Silo li111le del con­ 
lin11enle pr.ivinciale si poteva rilen1·re che non Ti sa­ 
rebbe stata nriadone . 

Di più ci disse, the quPslA lc~ge è una lt!,!i;e transi­ 
toria ; che con questa lt·i:ge insomma noi aLbiamo f•llo 
anche delle concessioni molto rile•anli a tulli e due 
i parliti, p•rchè ahhiamo avuto in animo di procurare 
la conciliaziune; che infine si \uole farla fìnil3 coll'a:i;i· 
taz;one mantrnuta 111'1 paese da quest'inr.ertez7.a sulla 
principale clclle imposte ; che si vuole esonerare qul'lli 
che pagano ili pili: e qui l'on••revole mio ami,·o, il 
Senalore Lauzi, fareva persino intervenirP, in fa\ore 
di q11•st11 lesi, l'autorità ili Orazio, il che non è poéo . 
lnfìnr, diceva il ~li11islrn, .la somma sperequazione dei 
c~tasti nel Comparlimenlo Lil(ure-Pit·monlPse ci sfnrz3 
ad entra~e in una via anormale ; e se volete anche 
alrp1anto conlra1ltlit1orin; in fin dei lini noi non sap­ 
piamo come far me~lio. 
Il più delle denunzie compensa il meno. 
Davrnro io non lo rosso ammettne, senza fare qual­ 

che errt'zionc. In alcuni dei paPsi poco popolosi, • 
meno colti , si accellarono delle denunzie che non 

... 
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fecero, per lo più, i veri contribuenti, ma qualcun 
altro per loro, le quali sono veramente superiori al 
vero, cd in esempio delle quali io ho cf ta!o il Com1111P, 
ili santo Stefuno di AHto; ptr il rimanenta bisogna 
convenire che, prendiamo pure lui ti i;li elenchi, che 
ci vennero distribuiti, le ùcnunzie in più potrunne Ire­ 
,-ar~i<i in numero di G od 8 tutt'al più, mentre le dc· 
nunzie in meno, che sono state aumentate ad istanza 
degli acenti. delle tasse, e dalle Commissioni dei con­ 
sorzi, o provinciali d'appello, generalmente parlando, si 
può dire che nella grande generalità furono fotte piuuo­ 
sto in meno, che in più, di manina rhe si pnò, senza 
errar», sostenere, che le denunzie in piti sianm alle 
denunzio in meno come t a 100. · 

Dunque il Senato vede che ·non li può essere, e 
non vi è realu:ente quel compenso che si presuppone. 

Yeu~o s lla seconda rngione, ed io J'Jppn·zzo gran­ 
demente, ed è, clic si vuole conciliare, Io apprezzo 
tutto quello che tende ad una v1 ra concìliazione, ma 
io ten:;•1 per formo, che perchè fra i contcn-lenu vi 
possa ess-re una vrra conciliazione degli animi; è indi­ 
spr-nsabile che le basi dalle quali si parte siano logi­ 
che. Ove queste basi inchiudauo contraddlzioni, coloro 
che da queste coutraddiaioui sono danneggiati non si . 
acquietano, e nou si acquieteranno a sopportare le con­ 
si-guenze di quello che credono essere una in;;iuslizia 
non solo, ma un assurdo, una cosa antilogica. 

Dunque io che desidero veramente che la concilia­ 
zione si faccia, vorrei, che non si togliesse a costoro la 
speranza, che questo stato transitorio possa venire in 

· lempo il più prossimo a eessare ; e ciò io mi proponge 
d'ottenere con un emendamento, che io avrò l'onore 
ili proporre a quest'articolo, . 

Di più si disse: cosa volete ! In fine questo non è, 
che uno stato di cose transitorio. 

.Ma, o Si~nori, a questa ra:~ione mi pare uon si 
ad~lli troppo quel terribile tenuti r~rmi i t:ontingenli 
che ll'ggo n<·ll'articolo 15. Se noi veramente non \"O· 
gliamo fare d1Cl una dis11osizione lransiluria, dacclrè 
ptr. il t8G~ al1biamo aJul tal o un tcmprramrnto il 
quale tim fumi b"nsi i conLingcuti pro\inliuli. ma 
in soslann 111:11' ap11licazi11ne consente che i;li stessi 
riescano mrno gravosi ai conlribucnli; se, co111c si 
dice nell'articolo t~1. mc•l.,si1110, per il 18GO qur·slo 
staio di cose 1le~e essrre moùifìcalo da una nuova 
lcf~C, perchil mJi diremo, devono tlar fermi i con­ 
ti11ge11ti che non stanno fermi ni• nle d..! tu Ilo, se 
nel 18GO 1·if,1remo la lc~~c f A qual pro dunque di­ 
chLirare che 1lan110 fermi i contingenti ? 

Le rifurme non potr.rnnl) estcnden;i anche ai con- 
tingr.nli? · 

Io non lo crtdo; p<·r.:M se vcramenle ria quella r<l: 
visi•rne delle denunzi.i dr.Ila quale si fa cenno, risul­ 
tasse manifcstJmcnte, d1e i conlingenti provinciali 
~ono in~iusti, io crtùo de il scnlimrnto di i;iuslizia 
che prcv:iltl e nl'll'animo dd si;;nor Mini~tro, e rar­ 
taull'l1te nell'intero l'arlamrnto, sui:;;crircLbe ùi rifor- 

mare anche questi conlingcnli. Ma tlunque, se .dietro 
queste operazioni che si faranno, si ollerrà questo ri­ 
sultato, di occerlare l'in~iuslizia ùel riparlo nei con­ 
tingenti provinciali, perchè dichiara?'e che qnesti tkb­ 
hano ancora slar fermi'? 

Si disse come ho acce11nalo che la cosa è transi· 
toria; ma oltre che come i;Li dissi, se è veramenlc 
tr.rnsiloria, non vedo prrchè si diclriari che rlcbb:1110 
star fermi questi ccnlinp:enli, 1·i è un altro gran per­ 
chè per togliere l.1JCl dichiarazionr, 
lo falb d'imposle il lransilorio è terribile; gene· 

ralmente si comincia cosi p•:r for entrare nelle popo­ 
lazioni un poco pi:i dolcemente la \'00lia di sod1lisfarc 
alle nuo1•e imposte, col dire che ~ cosa che verrà a 
ce,sarc, che dura poco; ma pur troppo noi abbiamo 
vi,;to che il pronisorio p••i de'e durare pllr mollis­ 
si11ri anni; e quauùo un'imposta si è cominciato a pa­ 
i;arla, a forla ini;lien ci vuol altro cli.e vai;he 5pcranze! 

Dunque anche per tale moti1·0 mi pare che quc;ta 
dirhiar~zione a~soluta di tenere fermi i conlin;;1mti per 
I'aHenirP non sia opportuna. 

Di più si dis;e, si vuol farla fìuita coll'a0itazione, si 
vuole sgravare coloro che pa0ano di più • .Ma finirla col­ 
l'ai;ituione ! .... 

An:he· qui siamo nel -c~~o dcl quale vi par)a,·a prc­ 
cet!cnlem~nle rig•rnr<lo J!la conciliazionB ; l'agita­ 
zione è tale che cou questa ùidriarazione diventcrù 
maggiore di prima. P,·rchè nou bi•o;;na dis,imularsi 
rbc tullo l'antico comparlimcnlo si divide prcs'o n poco. 
in duo rnmpi ili numero e J'importauza u0uulc: . nel­ 
l'uno stanno i;li a;;;;ravati più ddla rneilia; ndl' allro 
stanno ~li ~ra1·ali più della media. 

Orn ~li aggra,·ati che non b~nno ancora potuto con­ 
~incersi pirnamenle che il ll'ro a~0ra1·io Eia vcr.lmcnhl 
i;iu5lo, sia, cio~, fallo in base a quella rendita nella che 
dt:ve rssr•re la hase Jd loro carico; fino Ò lauto che si 
crcJouo :issu~;;ettati a so!frire le cons.gucnzc d'un'in- .. 
giustizia, non islaranr.o cerl;rrnl'nle quieti; l'agiluzione 
anzi, secondo mc, si 11~rpelucrà; pcrchè loi;lien<lo~i ai;li 
111rgravali la 1peranza the crssi l'ini;iuslo 11::;;ravio, p<'r 
oprra Jel le~islalorc mri;lio i11formato, il preteso mezzo 
di conciliazione divenlc1à imcce ua fomite di agitazione 
pcrpttuu; prr~hìi riteneudo i conti ilmenti che ~ia ini;iu. 
sia la tassazione che subiscono,· faranno lutto il possi­ 
bile per farla C!'ssare, e si a0it~ra11uo in lutti i·se11si 
pl·rchi: la cessazione aneng~. · 

Dunque in vece di produrre un cITdto conciliante 
avremo una conlinu.1 111·01·oe:i1.ionc a J;sor.liui. 

Nè qucst'a0itazi,1ne si può rr1~1lcre r.osa <li poco mo­ 
mento in quanto che 1..i ci: custa1m1 concomilanti si 
prestano aJ cslenJcrl~ ad una grJn parlo dcl (llfsc. 

~lolle lq;~i, e ll';;;;i d'impo.;ta che uon sono sicnra.­ 
mP.nle 1., nu ~I:o accolto ùai 1·on1rilrne11li ~i s,1110 in 
que~ranno ,·01alc cù una "ra1i>sim~ tir~ è q111·lla tJ, 1 
macinale., la quale s11ecialrnrnte 1wi Cornnr;i rurali, ~" 
come ~ioH sper~ro verrà pa~ata, non manclrcrà ili 
pl'o<lurre un gran mnlconlcnlo. Se anrhe per l'impo~t.1 
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territoriale nòi andiamo a svegliare n-l paese un Ion.lo questo soffre una perdita dcl 20 per cr-i.to ; viceversa 
<l'agitazione, un motivo di repulsione colle disposixioui quello che sapqrulo di non averne che o ttanra, pr.r la 
che vengmo da parte del Governo, non v' ha al- dtminuziouo dell'imposta ritroverà a1I averne cento : e 
cun dubbio che noi faremo un cumulo tale di mal- . avrà una rendila del 20 prr cento ·<li più della calco- . 
contenti che certamente non potrà giovare al buono lata; e cosi d 1 una part.~ sia la perdita e dall'altra il 
e facile andamento del governo medesime; per con- g1mlJ3no, e nou .devc quin.li meravi;;liar~ il Senatore 
seguenza davanti a tante riforme amministrative e Lanzi se quello che sa che qui certat de damno vi­ 
fluanzinrie che sono in corso, a tanto maggiore ag- tondo in mellore eotulitione est quam <111i de luer« ca­ 
gravio dei contribuenti che si rese necessario in foi za · pl ando ; combatta veramente per non vedersi danueg­ 
!lellc cor.Jizioni dell'erario, è vero, ma che pnre non 1 ~inlo. 
mancano di venire ad ag;;ravare i coutribucnti special· Iulluc, si -di-se : la somma sperequezioue dei catasti 
mente dell'imposta territoriale, ed in un momento nel rende indispeus ibile che qual. ho cosa subilo si Cuccia, 
quale alcuni pro lotti principali del nostro territorio e noi non sappiamo cosa f;r lii meglio, 
sono tuttora colpiti da crisi gravissime, tutto questo Qui, a mio credere, .h:rn::;ua distinguere una parte 
combinato insieme, io temo che le ~githzioni clw si del Pi1~'11onle, os-ia delll3 an1i.· hn. ProYincie 1bll':1hra. 
produrranno nel patse Jiv~ntino lalmenle giavi da in- In,lul1bia111e11lc l"alto Picmoulc ha il suo catasto , 
ceppare quc\ regolare e focile anclamen!o d.,!l'ammini- anzi i snoi calasti, pm·ch~ souo tliversi i;li 1111i dagli 
strnione, che è desiderabile in ogni ben siste111at1 aliri e gra111ltlm~i:te srr.requ •li; ma in a:t:-e parli n11n 
governo. · souo tanto spcn•<piali anii vi sono Provincie ncllti quali 

Ma infinP. si dice: noi vogliamo s~ravare coloro che si può ti ire che il cat11,lo è i111111,·11s~m1•nte più perc­ 
pagano tli più, e per conseguenza a;;;;ravare quelli che qualo in forza dcl!<L pcr~11uazion~ prfcril"nte che non 
dagao di meno. in furia di qudla line si vuol<! intro,lurre colle ,(e­ 

A questo ric;ua~Jo mi sia lecito di fare un'osserva­ 
zione. 

Chi mai può parlare di più, o di menlJ ciel dovuto 
quando la base Ùell'imposta non è ancora accertala? 
Se la base dell'imposta è la renclila r.etla , chi 1i11ò 
lal!narsi di paj!are di più o lii meno se qncsla rendita 
netta non è ancora accerlal1, e per'le disposizi1rni <li 
1p1est1 slcssa le~:;e può css~re ancora soggetta a va- ... ') rrnzum1 . 

E qui mi permoilta l'onorernle mio amico il Sena­ 
tore Lauzi di chie,lcq;li se non creda ~:;li che Calca­ 
balihio, oc\ esempio, 1'0>53 o no dnpo la revisione 
della sua quota tl'imposln, p1~are ('iù di quel decimo 
d'aumento soltanto dc:l'imposla à1: p11pva pl'Ìma , e 
••non <ldiba invece pa~arne Jue o Ire o 11uatlro t.lccirni 
di 11iù? 

llu11<(1le, -con1e mi si potrà ùire d1e si pag:i di 11iù 
ilei dovuto, q1rnntlo non è aurora dTdtivamrutc acc,,r­ 
lalo 11uaulo è do1·uto? 

Queslo mi pare un controsenso. 
~la vi sono ben allre ra~ioni pt'r s:1stenere che si 

deve in questo caso andar mollo a rilento. 
Coloro che pa;;ano di più per imposta fon1liaria, 

slabilmPnle so!Trono una vera diminuzione <lei loro 
capitale; vicever.;;a ctJloro che pni;ano di merio, 11,o<lono 
ili un aumP.nto gratuito d<·lta loro rendita. Si com­ 
hall:i linchè si vuole la lcorin <lcìla consolid11zio11e 
11l·!:~ renrlita, 1lella qu:\le in lermini asrnluti io non 
mi 1lichiaro troppo persuaso ; ma e;li è pur sempre 
•ero chP, quando surceilu la ventlila di un fondo, 
quello che lo colllpra ,.i ùduce sempre u!I c~pil:ile ! 
che rarpresenl~ il montare cl1·ll'impns1a. 

Or dun!Jne '1'11·llo che lia calrolal•l che, 1ie1lolla l'im­ 
pnsla, 3\11'Lhe ('Cr CS•.'llll'io Cl'nlo di n•11>lila cii invece 
>i trov1:rà a<I averne solamente ollwta, eviJeutemeulc 

• 

... . 

nunzie. 
Parlo Ji qul'lla parte· <ldle antiche Provincie ove è· 

vigentll il CJ!nsto h·mliar,!11. 
lo posso a<sicurarll che possiJenle in Jue provincie 

di1·erse, n1,lle qulti è in vi~or.1 il cat.1sto Lomb;mlo, 
nell'una e nell'altra a1·en.lo messo a conrronto la pere- · 
qnazione esistente i;a forza dt·l re;ullalv <h-ll'anlico ca­ 
tasto Lornb:ir.lo C<lJ\ 11uella che 'n:1scerà llalle tlenunzie, 
ho trovato che h per.~1p1.1zione prEesi>tentll è ùi i;r;on 
lunga maggiore di quella che r.asce dallo slato delle 
conse;;no •1•1a!i f,1ro110 folle, e quali si vo~liono ora 
ren,lero 1lefinitivc, iu rorza del mantenimento dc·i con­ 
lin:icnti pruvinciali. 

È ce1·to che <(Oando il cata>to Lombardo fu fatto, vi 
era una i;ran qu:wtità di persone perite, le quali pre­ 
sero esalta co~nizione dd pro1lolto dt\i terreni, e li 
accr.rtarùno in mo<I<> cl1r, ripeto, uclla ma,:;;ior parie 
<l1·i casi quella perc!Juniorw sussiste aacùra. 

Vi ~0110 il..i casi straor.lin.ui nei qu1li la per••qua- · 
zionc cess•,, perchà o si introtlus;cro irri;;azioui, o 
si fecaro altre i;~an'li mii;liorie, ma generalmente par­ 
la111lo, non e~ito a dichiararlo, io non conosco nessun 
catasto che sia tntlora più pcrrquato del .cata~to 
Lombardo. 

~aprle che r;1,;a avvit'ne a mr• in particolare? ChP. 
dove lio terreni mii;liori sono considere\'olmentl\ s:~rn­ 
vato, e p~~o meno di prima; 1lo\'e li ho mruo pro­ 
dullivi, pa3<1 1111asi il doppio Ji quello cht• p·:pva 
prima. Eccovi l'rffc'lO ddla pere1p1:1zio11e in rur7'1 ili 
questo sistema. Oro, h posso a~stcurare che l.1 r•><.1 
sta in qursti lumini. 

rrnt'Uriamll dunque di non lo~liere og~i 6per.10z.1 a 
'l'"'i po1·1•ri C·•nhib•Jt•nli, che ove le sp<'rci1u•1ioni che 
c;ist1Jnt1 ~0110 rY111•r;ili o siano ri<·o1wsci11lr, il conti11- 
i;ente l'rovi11cial1~ pci,~a •enir lll"dilicato . 

. : 
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Io sono certo che l'onorevole Mi11islr.i mi dirà: ma 
state tranquillo clte io assolutamente nel i8G') voglio 
prescolare 1111a lr::~e la quale tolga di mezzo tutti que­ 
sti imharnzxi, e tnlte queste cnntra.ldizioni per quanto 
sar:'1 possibile; ma sebbene io sia iutiu.amente convinto 
della sua buona volontà , sebbene d-sideri vivamente 
che rgli riesca nel suo intento, ln materia è talmente 
intricata e difflcil«, che io temo che possa realmente 
conseguire il fine che il SU\l buon volerè SUl:(~erisce. 

Per conseguenza, io mi permeuerci di sottoporre 
al'.a saviezza dcl Senato un piccolo emendamento, il 
quale a taluno può parere che sappia dirò cosi tli 
acqua [rrsca; perchè i;ià non servirebbe a mollo, ma 
l.isciercbbe però corue Dj•Crla una porti, iua, un bar­ 
lume cli speranzn che realmente questi contingenti 
pr~vinciali che si dicono tenuti rcrmi' p0ssano pure 
modificarsi, quando il risultato d.Ile consegne che si 
andranno verificando porli che effettlvamente si deb- 
hono per i;iustizia riformare. • 

Proporrei quindi che si dicesse cosi: pfr /'anno 18">') 
il ~[inislro delle Finanze tenuti frrmi come pel 1 Hl8 
i contingenti provinciali quali r.sulrano dalla tahclla 
annessa ecc. ecc. e il rcstaute come s1•i;ue n-l testo. 

Questo lascierebbe sperare che il Signor Mi11i,1ro 
non volendo avere la perdita che e;;li stesso ci disse 
che per spirito di conciliazione si assn,:~l.?tarn a su­ 
bire nel HG8 in forza dt llu disposizioni d-Il'art. i:J, 
sarebbe c.l1hliplo per così dire moralmente a presrn­ 
tare quel tale prugcllo il quale, per quanto è possihil», 
facesse éessare gl'Incnnvenienti dei rp1:ili ho urntll l'o­ 
nore di intrallener0 il Senato. 

Scn.HorP. Lauzl. DomalH:o la parola per un fallo 
prrs1>nalc. 
Presidente. Prego il Sig:ior St)nalore Fari11a a seri· 

ver.~ il suo emcndJm1·nto e miludarlo al lwnco della 
Presidenza. 

La parola è al Sen:1 L<1re Lauzi. 
Senatore L:i.uzi. Devo allrihu:rc alla parlicolare 

~ruicizia, che r~li ste<so cr;n i;cutilc cpilclo ha con­ 
formalo verso di m.,, d1P. il Senatore F:1ri11a abLia ri­ 
pclutamenle fallo allnsion1• alle poche parole che ebbi 
l"onore ili pronnnciar'' ir.ri in S1•1w10. 

TacerÌ> tli q•w'la ti:1la di critica nll" porhc 1•:irole 
latine c!1c ho riferiti', o cli q111·slv mi li:i g;i1 srnsalo 
egli slciso pronunziauJo nllrti p.1rule b1i11c più dullo 
che non fussrrll quelle da me citale; ma la r3g:onc 
c1,,1 fallo pcr;;on<ile sll in qui slo; la mia citazione di 
ieri tenclPva nel esclu,Jcre q1rnl11nq•1e i1lia in coloro che 
non erano dl'lla mia 0:1inio11e, ndl'~nl11re dcli'e.111e•1- 
damt'nlo come in qu~~li d1e lo arcrn propu;:llalo, ~gni 
idea ili pn;o:1~le iuleresse; io ?.llribui\·a speciale 1 i­ 
çuarJo che e;;si avrvan~ ali un lalo speci.1lc tl. Jla quc 
stionc, ad ui.a necc;sità, tlirei 1k:Ja natura uman:i, 
all'amLienle nel qu.1:e essi si lrovarnno. 

Or.1, se non ho cualo, i11 scn;o mollo t!ivcrs•) avrebbe 
parlalo og~i l'onor~rnle Farinl, quantfo (ICr ri>pondcre 
ail un, oLiczio!le mia affatto i;enerici>, e citando il 
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mio nome, nucl1be altrcsi cila:o il nome <li un Co­ 
mun~ dove egli sa che io possieJo la maggior 1•arle 
<ld pod1i mi Pi beni. 

01 a, debbo a~sicurare l'onorevole Farina e1I il Se· 
n~lo che non temo d1e pc•r qualunque sia re,·isione 
aLhinno acl aumeulare la ren1lite denunciate da quel 
Comuue; di che lo posso assicurJrc, perchè le denun­ 
ci-. in quel C·1111une rurono folle secondo ,·erità e se­ 
comlo i;iuslizia, e il fallo ne far:\ ragione. 

Ilo dello qutsle cose pcrchè se io fo~si tal uomo 
da veuire in Senato a pr,1pu~n~re non dci;li interessi 
generali, 1lci;li inlncssi almi no di unn ccrla eslcn­ 
siune come sono quelli di tutto un Circondario, non 
mcrilcrei che 1'011orcvule Farina mi chiamasse col nome 
tli ~mico. 

S1ma10.re Farina. Domando la- parola. 
Presidente. Ila la parola.· 
Senatore Farina. L'onorern:e Lauzi puù essere certo 

che non fu mia intenzione di insinuare menomamente 
che q:li polcs.;e mai transigere con la verità e con la 
gi~'lizia per un inlcres~e perwnalt,; se io foci cenno 
di quel Comuue, ~i fu perd1è vcde11tlo che ei;li non 
aveva soll'occhio qnrsle tahclle di riparlo di lulli i 
Comuni dcl primo Com;1arlim1•nt.o, ho voluto citare il 
fallo di u110 d1e ho supposto potesse esscri;li nolo, 
0111le. meglio pceci,are la mia itlea; ma non mai, lo 
dichiaro colla più ,;ran1lc franchez7.a, e con la più i11- 
lima conviuzione, non mai per muo,·er~ il menomo 
dubbio che r0Ii poissa in q11a[si;1si circostanza prefe­ 
rire i suoi interessi nll' inleresstl generale dello Sia lo. 
Lo 11rcgo a ·t acco;;li1!rc nel 111i;;lior modo (1ues1~ mia 
dichiaraziouc, l'hicchè sarei ollremn1!0 dolente eh' egli 
pokssc soltanto sup1wrrc clie io awssi avuto in animo 
di rare altro eia quanto a'serisco. 
Senatore Lauzl. ningrazio J'onorernle Sen~torc Fa­ 

r;na della ~pirpzione che ha dalo: dcl resto !e ho ac- - 
cennalo alla frasi•, non ho mai i11teso ncrtnnare ali!! 
inl.,nzion~; è lrPppo vecchia la noslra om!cilia, 1wrrhè 
io potessi ;;upporre che con animo deliberalo c<;li ab­ 
bia rn!uto dir cosa che fosse per mc meno onorevole 
e giusl.1. 
Presidente. La parola è al signor Ministro delle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. Signori Senatori. L'ono­ 

revole Senatore Fuina nel ritornare sopra alcuni punii 
che io tcnhi tli tlilud·luc iai nrl cli;corso che ebbi 
l'onore di pi"onunciare tla\auli a voi, acr.enna,·a fra le 
nhra rose rome io arns,,;i parla:o ili una probabile 
compensJziunc in ci.1schr1!11n.1 Pro\'incia tra i rrsult.ati 
tlrlle 1knunzic esr.2erali .1.•er ag0ra.ii e quelli che ri­ 
manP.\0ano Ml di sullo def !!iuslo e dt:I vero. 
Io non i11len1lo riLallcre I.i_ divcr.;e co113hlrrazioni 

che ha formulale l'onorrvole prropinanle, ma rlo:uando 
al St~nalo il pcrmcs;o d i:iuslilìrare in poche parole 
il concello che io mi era r1•rma10 su qul'slo proposito. 

:.Xon è slJlo nalurali1wnlc senza avere occasione tli 
di;;culcre questo ar;;omeulo con parecc!1i inlere&sali 
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che quella persuasione si era formala nell'animo mio. 
:Sei percorrere appunto in diverse parli ed in di­ 

verse occasioni i risultati di questo lavoro, di cui 
hanno ri;ietutamcn:e parlalo gli onorevoli preopinanti, 
io ho trovalo diversi esempi in cui questa compensa­ 
zione si è folla evidente, Ne citerò qualcuno: citerò 

· 1a Provincia di Novara ove souo due Circondarli, uno 
dei quali si lagna altamente dell'aggravio, mentre re· 
l.uivarnento ali' altro tutti lamentano la cifra troppo 
hassa della imposta ; sono i Circondarii di niella e 
ili Yercelli. Senzn dubbio io crerlo che quei due Cir­ 
condarii hanno bisogno di revisione, I' uno per una 
ragione, l'altro per un'altra; ma sottosopra trovandosi 
questi due Cil'Contbrii nella medesima Provincia ne 
avremo I' elf,,tto che la somma totale del contingente 
provinciale anche dopo falla questa correzione non 
avrà poi variazione tale ila essere sensibile una volta 
che sia fallo il reparto individuale della somma. Altri 
esempi poli ei ci lare et! altri folti che vengono spesso 
in campo; ma Li~ che ha ingeneralo in me l'opinione, 
che questi ratti particolari non sicno poi numerosis­ 
simi , si è che tornano sempre gli stessi nomi, quando 
si viene alla tlcsi~nazione dei luoghi dove l'alterazione 
delle cifre ha sollevato mnggiorrnente i reclami. 

fori, mi pare, l'onorevole Senatore Farina citava il 
Comune di Cnnnaznola come uno di quelli che chie­ 
dei-a il mautcnimouto delle denuncia perchè in quel 
Comune forstt davano resultuti più Iavorevoli ai centri- I 
huenti, ~fa i·l non delibo lacere, come nell'altro ramo 
del Parlamento sollevatasi questa medesima questione 
fosse citato un ra110, che io non bo avuto il tempo di 
nppurarc, ma che avrebbe puro la Ella importanza, e 
sarebhe questo. Nt·l Comune di Carmlgmno i terreni 
non af1Ìtl ui equivalgono in superficie presso a poco ai 

"terreni arlìllJli _e le ùeounzi~ hanno dato pc~ la. ~en: 
1. dita dci terreni non afflttuti 1111Jlche cosa di pm d1 

quc:lo chi! sia rcsullato da quelli affittali; e ognuno I 
inlcn.lll come. nell1! 1Jcnu11zie dti tcrr.:ni af~ìllati diffi~ 
cile sia che si nasconda la verità. Ora, 10 acc.,nnai 
questa co~a per m~st,·are c0me in questa quesliouc 
complcssJ, e spt•sso causa di dibattimenti a11imali, ù~f­ 
lìcilc sia a chi si trovi al mio po>lo di rarsi scm­ 
-pre un"idPa chiar;1, e di i;iu.licar.i spa•sionalamenle. I 

Tornatdo du111pie ni wntin;;euli provinciali; io ne· , 
ccnnaH comi! in molli sia in:;cncrata l'opinione che 
dirlicilm1mle polrebhero essi sensihilmenle variar!! an­ 
che 1ltipo le correzioni in più, e in meno, colle de­ 
nunzie locali e in,Iivi1luali. 

Ma venPn1lo all'articolo 15, ili cui si è parlalo, l'o· 
nnrcvule Senatore Farina f•·cva un ragionamento il 
qua),, a prima vista apparisce veramente giustissimo .... 

F.~li diceva: \"oi,con la Jis;10,;izione dell'art. i3 per I 
il IX•;~, a\·ete tlelto (.i lo crèùo) che si voi\lia correg­ 
!!t'Tè la spcrequaliune e gli errori 1 ri1l11rre insomma 
il .ril'arto il più che si.1 po.;sibilc pro;,sirno a ciò che 
richie1fc i;iu>Lizia. Olleirnt.J però IJ)e rcsullalo, non è 
improliabile che questo ,j porti qualche nlterazioce 
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nella dislriùuzioue dci conlingcnli provinciali. E per­ 
cM vo!ele voi, questi contin;;enti provinciali, lertcrli 
r1?rmi anche per il 18()!) , op1a11Ùo dal lavoro SlCSòO 
eh~ voi volèlc rJre 11er il i8'i8 non siete sicuri di a­ 
ver per rc-;u'Lalo che qucstJ distriùuzione di contin· 
gl•nli provindali sLt i;t~Sl•l e vera I E,;li diceva : per: 
chil volete m1!;;~.1<ln quc,;la V1Hlr.1 operazione ren,Icre I delìnilirn pe_r tal modo cotesto riparlo che voi stessi· 

I dichinralc tssere provvisorio? Qui vi l1a necessaria- 
1 mente una conlralldizione. 
I Ora, io desidero spiegare fino al rondo il mio ''con· 
cett·1 al SJaalo. E pt!r ispie:;arlo nel mi1;lior moli~: mi 
conviene tornare un mo;nenlo all'articolo 5 della le:;;;e 
di congu~glio di cui I' arlie<•lo i5 di questa let;0e lo, 
Ìil sosl.anzJ,la riproduzione s:1ho :una limilazione alle 
factJILà dtl llinislro che or orJ dirò. 

· L'articolo 5 della lci;;;e del conguaglio, mi pcrmella 
il Senato di rileggerlo, dicern cosi: « Per il 18Gù il 
~linistro tielle Finanze, sulla base delle predette ope­ 
rnzioni (cioè delle operazioni de;;li anni antecedenti ) 
e tenuto conio di lulli gli elementi raccolti sugli nf­ 
lìtti reali o presunti, utliti i .Consigli provinciali ed il 
Consiglio di Staio, dclib~ra il riparto fondi::rio ap­ 
plicalo al co111parlimenlo N. i. " 

Questa ùispr>sizioqc che non ebbe elTello pel t8G6 · 
si riprodurrebbe adesso pcl 18G!), e so!a111enle ci sa- 
1'1?liùe questa distinzion·e, la qual.i appunto è oppu· 
gnata ·dall'onorevole Senalord Farina: invece di dire 
che il .Ministro delle Finanze farebbe tutto questo ge- 
nerale livellamento come io ieri dichiarav.i senza li­ 
miti e senza regola fissa, nella nuova disposizione si 
dirclibe cbe il Ministro dcli~ Finauze , tenuti fermi i 
contingenti provinciali quali risultano dalla tabella nn- 
nc,sa a questa l•·l!::c, forebhe questo livellamento l'ro­ 
'inr.ia per l'rovincin. • 

Ora, Sii:1nori S1•nalori, io non voglio portare giudizio 
sevrro sopra la k;;;;e dcl i 8G ~ o sopra tlispo~izioni 
approvale d~i due rami del Parhmento, ma non posso 
nascond.•re a[ Scnal•> come la missione che in quello 
articolo viene aflìJJtn al Ministro delle Finanze sia urdua . 
in un modo veramrnle eccessirn. 

Il ~linistro di:lle Finanze deni prendere i risultati, 
iecon.Jo quello che a me sembra , tielle consellne ol· 
tenute con quelle dirnrse operazioni d~signule Jni;li ar­ 
ticoli 3 e 4, e sulfa base di qursle op~razi1Jni deve 
tener conto dl'gli elementi raccolti sugli aflitti reali 
o presunti; deve consullare i Cl•nsi~li provinciali et.I il 
Consiglio di Stato; insomma con questi elementi, 
curreggne la ripartizione. 

La cos:i è focile a dirsi, ma, o Signori, essa non è 
altrdlanlo fucilo ad esl'~uirsi; perciocchè quella rictr(a 
degli affilli r~ali o presunti, P"r esempio, rende ncres­ 
sJrio l'invio sulla faccia dcl luoi:;o Comune per Comune 
di agenti della finanza per i~tabilire la propor1.ione 
tra gli affitti e la suptrfìcic, per isl;1bilire la propor­ 
zione tra i;li aflilli e la qualità di coltura, per accer­ 
tarsi tlell'estuo~iune dei funùi, della qualità di coltura 

1a ··· 
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e via discorrendo, per poi rettificare coi ~ali che ne 
ri>ultereLbero quelli che risulterebbero. dalle con­ 
segne. 

Credo di aver dello abbastanza per accennare la dif· 
[lcollà dell'operazione e credo ezlandio di poter dire 
sin <l'ora che quest'operazione, non è una sola, quindi 
è che per cominciarla in un modo più ragionevole e con 
mog~iore speranza di successo, io ho accettalo volen­ 
tieri il concetto che per \'anno 1 SG!l, basandosi so~ra 
i risultati dell'anno precedente, si facesse questa ope­ 
razione dal Ministero, ma la si facesse Provincia per 
Provincia, con ccrtezaa <li non incorrere in p;ravi er­ 
rori nel mo.liflcare, ad arbitrio dcl Miuistro, il riparlo 
ciel eontingeute provinciale; salvo a r.ire, se si volesse 
che nell'anno i8i0 non fosse applicabile un nuovo de­ 
finitivo sistema di riparto, salvo, dico, a fare, in quel­ 
ranno il riparlo senza limiti e senza quella ristrettezza 

• di confine che l'art. 15 prescriverebbe pir \'anno 18G9. 
Capisco che la cosa possa riuscire porchè rettificati 

nel primo anno i risultati delle consegne Provincia per 
Provincia, dovrebbe un anno dopo tenersi conto dei 
risultati dell'anno avanti delle cifre date dall'impo­ 
sta, e dei pochi reclami che potessero essere inviati. 
lu capisco che le operazioni possano compiersi in 
due anni; ma non mi faccio un conce Ilo che ciò sia 
possibile in un anno solo. 
Questo, o Signori, è il ragionamento per il quale io 

ho accettato quella limitazione che la legge nuova 
impone l!I Ministero, la quale mi parve oltremodo sa­ 
lutare: 

Dcl resto, io prego l'onorevole Senatore Farina a 
0011 [spaventarsi di quello parole, tenuto fermo. Non 
si è inteso con quelle parole significare nitra cosa e 
dar lu'ro altro valore, altra durala che per l'anno i8G(I, 
Evidentemente i due rami dcl Parlamento 'dovrunno 

deliberare di nuovo sul da rare negli anni successivi. 
È per questo che io non vedo nelle parole tenuto 

fermo nuJIJ cha distrugga la speranza di ulteriori mi­ 
glioramenti, nè della più equa distribuzione che pos­ 
sano desiderare quei contribuenti, i quali per avventura 
si trovassero con questo riparlo più ag0rJvali degli 
altri, 

Io non vedo sopratutto come il valore di queste 
parole po.sa essere attenuato dall'aggiunta che l'ono­ 
revole Sanatore Farin 1 vorrebbe fJre. A questo proposito 
mi è necessario sottoporre al Senato un' osservazione. 
t. verissimo secondo quanto io ho più volte dichiarato, 

che larticolo t3 col sistema di riparto che stabi­ 
lisce, produrrà l'elleno di diminuire gli incassi delle 
finanze, ma, o Slgnorl, so si volesse intendere che 
quelle meilesirna diminuzioni dovessero essere con­ 
servate, io non potrei accettare questo concetto, im­ 
porciocchè è chiaro che quelle diminnzioni saranno ri­ 
snltamenli evt!ntua:i lli quel doppio modo di distri­ 
l1uire l'im11t1sla eccezionJlmente am;nCS$O per il i 8178, 
ma per poco che nel 18li9 si prosegnano le opera­ 
zioni, cotesti risultati numerici sarebbero evidente- 
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mente spostati, nè si potrelibe mai ritt>nere che riu­ 
scis·seto nel i 8C.9 a delle cifre pari s quelle, mentre 
invece, ove le operJzioni tulle venissero a tcnni­ 
narsi, dovrebbero allora torn:ire iutieri i contingenti 
della t:ibella: quindi ai miei occhi apparisce per lo 
meno inutile l'aggiunta che lonorevole Senatore Fa­ 
rina intenderebbe di fare. .Ma io credo a questo pro_ 
posito che lo st~sso onoreTole Senatore Farina si pPr· 
suadrrà dell'opportunità di non fare questa ag~iunta 
quando egli voglia conTincersi del concetto che ebbe 
il Ministero. 
Io ho creduto dover accettare quella limitazione 

per assicurare e per riuscire deGnitivamente a quelle 
perequ~zioni che sono indispen~abili nell'interno delle 
Provincie, nell' intento però, che ove la nuova legge 
che io ho ftssunto l' impci;no di presentare per la 
prossima sessione non russe applicabile al 1870 come 
diceva in principio, questa limitazione venga intera­ 
mente a cessare. Del resto, signori Senatori ho ho sen­ 
tito in questa discussione lagnanze gravi sopra la ~pe­ 
requazione dei risnll.lti delle consegne. Io stesso ho 
attestato la grave sperequazione dcli' antico catasto delle 
Provincie Liguri-Piemontesi; e a questo proposito I' o­ 
norevole Senatore Farina ha <letto tome in alcune di 
quelle Pro,·incie vi siano efTettivomr.nte calasti spere­ 
quutissimi ; in allr.e, in quelle cioè che hanno il ca­ 
tasto Lombardo vi siano invece i calasti regoluri quanto 
più si possa desiderare. Io mi permetto a questo rropo­ 
silo un' aVYerlcnza: non è tanto presi quei catasti indivi­ 
dualmente ad uno ad nno, che In sperequazione pro­ 
duce elTetti lamenteToli quanto ponendoli a fronte l'uno 
ali' altro per la dtterminazione dPI contingente, poichè 
anche· i catasti meglio or,Jinali quando si trovano in· 
contatto con altri sperequati e difformi , necessaria· 
mente subiscono il risultato della sperequazione di 
quelli duvenllosi con quelli rare il riparto del contin­ 
gente. 

!Ila un'avvertenza anche 11iù importante io debbo farvi, 
o Signori. 
Io crello, che in materia di ripartizione d'im11osla, 

chi volesse ra~~iungere l'esallt?.Za matematica preten­ 
dereLhe di scioi;liere il problema Jella quadraturn dcl 
circolo. 
Io non conosco, e non ho potuto ve1lere mai in 

q•1dla non Lre•e esperienzn, che.ho di codesta matrria 
un sislcma di ripartizione d' imposte, che nou abbia 
qnalchr sperequazione eJ anche grne. • 
Mentre riconosco senza duLLio la massima esattrzza del 

calaslo lombardo, non potrei, per esempio, consentire 
che non fosse uno dei catasti i mei:lio pereq11o1li an­ 
che qncllo delle Pro•inr.ie toscanP.. Ora, io posso ac­ 
certare l'onor~rnle Senatore Ftrina, che nt.i duP. Comu­ 
ni nei quali per avventura io pos•C~ll:O qnakhe esten­ 
sione <li terre110 , la pror.orzione dell'imposta rei;ia tra 
l'uno e l'altro sta come uno a tre, e ciò eon un 
ca!asto che tutti 6i uniscono a riconoscere nno dei 
mii;liori e dci più perfetti che si possano trovare. 
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Quc~le cose ho voluto accennare perchè nessuno si 
irnmagini , che dopo le più dure fotiche, i più· estesi 
lavori, e le più accurate indagini possa mai arrivarsi 
ad avere delle distribuzioni dimposte che non diano 
luogo a qualche riclarno, ed a qualche sper equazione. 

Per terminare queste poche parole io debho espri­ 
mere qualche considerazione intorno ad un'altra osser­ 
vazione, che faceva l'onorevole Farina. 

Egli mostrava temere, che ila questo rimane30i:i­ 
mento dell'imposta fondiaria, non meno che dalla ap­ 
plicazione delle nuove leggi d'imposta, gravi agitaaioni 
potessero insorgere uelle popoluzioni delle Provincie 
di cui stiamo parlando. 
· lo pur troppo confesso, che questo e uno dei peri­ 
coli cbe l'ossono nascere dall'aumentare per tal modo 
le pubbliche gravezze per quanto occorre per riparare 
ni bisogni del bilancio, e non solo in quelle Provincie, 
ma in tulle le popolazioni dcl Ilcgno, . 

Per altro non posso lacere al Senato come io abbia 
veramente il preseutimeut-i , dirò anzi la convin­ 
zione, che forse meno che in altri paesi vi sia eia .te­ 
mere in quelli ilei quali l'ouorevolo Furina ragionava. 

Alcuni dati, che io ho avuto l'occasione di racco­ 
gliere per lavori del mio ~Iinistcro, mi hanno con.lotto 
a ritenere, che della rendita pubblica esistente nel 
lìegno e di cui nel Regno si 11a&a l'interesse , più cli 
1111 terzo, od almeno circa un terzo è posseduta d;ii;!i 
abitatori delle Provincie Subalpine e Liguri. 

Ora, o Signori, se i provvedimenti chi! il Parlamento 
ed il Governo si sono decisi a prendere, hanno pol1110 
rialsar» di \.i puutì il vnlore della rendita pubblica, 
Vili vedete, che rra le Provincie italiane quelle che pili 
ne profluano, e ne risentono il vanla"~io sono appunto 
quelle delle quali si teme il malcontento per queste 
opnazioni, e voi meco conrerrcte altresl come questo 
fallo debba coutribulre a temperare grandemente la 
cattiva impressione che queste opnazioni sopra l'hn­ 
pesta fon•liaria potrebbero produrre. 

111 sostauzi, o Signori Senatori, con queste consi­ 
derazioni che ho avuto lonore di esporre credo di 
avere bastantemente giustiflcato come io non potrei 
accogliere favorevolmente l'emendamento proposto dal­ 
l'onorevole Senatore F arina, e come io 1leblia conchiu­ 
dere co ll'espri-nere la speranza che egli non voglia in­ 
sistere per farlo a1lollare. 
Presidente. li Senatore Saracro ha proposlo per 

cmemiamenlo la soppressione all'articolo 15 delle va­ 
role: tenuti f(rmi i C01'1ingerili provinciali, ecc. 

Il Scnalor1J Saracco ha I~ parola. 
Ser1alore Saracco. Rispo111lerò altra •Pita se Div 

mi darà 'ild alle ultime paro!c pronunciate tcstè dal~ 
l'onorevole Ministro deUe Finanzl'. 

Intanto annunzio al ~nato che sarò brevissimo, im­ 
pcrocchè nella seduta di ieri ho :rià avuto opporlunilà 
a spie~~re parecchie 1ldlc considtrJzionì, le quali nel 
mio giudizio militano a Cuore della proposta che ho 
:ivulo l'onore di. solloporre alle deliberazioni del Se- 

nato: per altro canto pci, se altre volte si diec-va che 
giora nelle fata dar di cozzo! confesso 1 he o;:gi non 
è mollo piacP.rnle e proficua cos.1 di~pulare e N·nlPll· 
dcre coi ~linistri, 1prnnJo i Miuistri ricusano di 
scendere a~li acror•li. 

Se io ramment1J bene 11~ par .. Je pronunciate nella 
seJnta di ieri, qnJrnlo ~gli suttoponr·va a minuta di­ 
samina, e quasi, dirr:i, no!o:11izzrva le dispo~izioni d1·1;li 
orticoli 4 e 5 ddla le~i;e · U luglio t8(ìL, l'onor,'\'OI& 
si~nor Ministro delle Finanze avvertin che il prol1lcma 
a risolvere era coùeslo; se a m~no delle disro.,izioni 
eonlerrnle in quelld leg~e, quali •cancro nl'lla prescnlt! 
es('licale, si possa a\·er kdo di 6inng.r.i i;r~dal.rmenle 
ad una perequazione gencrule in tulto il Comparii· 
mento Ligure-Piemontese. 

E;;li afTerma,·a che suo costo:1le int.•ndimenlo era 
slAlo cotesto, di p1,kr E;rn<lulamenle e per vi:1, se fosse 
ancora stato possiliile, tlci tre pn.oJi segnali nella , 
lri;;;e or,;.inica, portare a1l un 1;vel11J comune. I' impo­ 
sta dovuta dai conlribuointi di Pii•monle e Li;:uria. 

El.Lene, o Signilri, a me parr, e prc~o I' ~norevole 
signor ~linistfll a bene esamin~re, ~e le conside1a 
zioni esp,oste ieri non si trovino per a•~cntura io pcr­ 
f•:llo disaccor•lo, eJ ar;zi in na~rante cGnlra,l1lizione col 
l'ropo.·ilo o<:;i manifestato, di nrin \·ol r app!ic.1re l'ar­ 
ticolo 5. della lc:;-.;c oqpnica H lu~lio I 8lH, ossia di 
volerlo a11plinre per mo.lo clie al Ministero sia lolla 
la focolt;\ di proce<lere ad una perequazione fra le di· 
ver~e Pro'lincie dello sle~so Comp.1rlimcnto calns'tule. 

Come in fotti.si potrà dire p••recp1ala l'imposta ili un 
iutiero ll'rritorio, se le denunzie oncnule nelle sin­ 
gole parli dd territorio me.ilesi11J1J non si mellcr;mr.o 
a confronto le uni! colle allre, se non verrannQ sotto· 
poste od c~1rnli indagini 1lall' aulorilà chu dcrn perr­ 
quare l'i111posla ! 

lo ~ià vi dicevo nella seduta di ieri rhe nen~· cer­ 
chia di ciascuna Provincia ficilmcnle anl'fr:\ che ri 
ricoao3eano errori da corrr;!~erc, lieformirà ,Ja rad,Jri1.­ 
zare; ma ~llor11uando si ,·errà allo slrin~cre dd conli, 
e ciascheduno doman<l1·rà a se stesso chi donà sop· 
pJrlarA le co110e~11cnze di qu1sli di~i;ravii, tali difficoll.ì 
sorgerlnno e tali ostacoli 1•lla pratica si rilevcro:nno, 
onde riescir!t ma!Jg~rnle, e forse impossihilr, il còm­ 
pito delle P.appr~sentanze provinci:ili. Pcrml'ltdcmi 
aclesso di s~~giun;;··re che appunto col pensiero di 
oniare n quesli pcriculi che sono. frutto delle cennale 
deformità' il l~gislatore ha volulo che alcuno li ros~e. 
il quale lrol'anilosi collocalo in olle e strene r1•i;ioni 
fosse giu1lice imparzial~ di '0;;11i possiliile contro\er•ia, 
e commisi! quindi al l!inist~ro la cura non piccola 
ma altrellaolo pr~:ncttitricri cli bu,mi ccl utili ri<ultuti, 
di corre~g~re tulle le ini;::n;lizie ilei riparlo che si 
sarelibero verificale nell' iutiero Comparti:nento cala·· 
slale. 

Ei;li ò con questi intcndim~nli che venne rc•!atto 
lart. 5° dci la k1;ge, che io mi sono prorosto di ri - 
produrre col mio emendamento . 

.... •, ~ . . ·. ' • 
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Qui I' onorevole Ministro vi diceva che in sostanza 
qnest'articclo .15 mani iene sottosopra inalterate le dis­ 
posizioni ùcll'artirolo 5 tranne solli quella parie, della 
quale viene domandala la soppressione. 

· ~!:1, in nome santo di Dio, come si può dir questo 
seiinmentr; ~e !:i frase nuovamente 8~iunla distrugge 
interamente tutte I.i economie e lo spirito a cui s'in­ 
forma q11rst'articolo 5 della le~ge U luglio t 8(j.j.? 

Io non ,.o~lio rifare la storia di questa lezge, troppe 
v<1lte riprn:!olla; ma vi dirli questo solo, che nPI con­ 
cetto del legislatore si doveva arrivare alla perequa­ 
zione dell'impo ua fondiaria di quel Compurtlmeutu, 
passando por 11-e distinti periodi. N..t primo, la pere­ 
qunzione doveva compiersi nell'ambito di eiaseun Con­ 
sorzio su'la b ise ,fe'le denunzie individuall ; nel se­ 
condo, interveniva il Consiglio provinciale giudice ed 
arbitro supremo per dclìuire le coutroversie nate fra 
Consorzi e Consorzi della stessa provincia, e ripartire 
frJ essi l'imposta ; nel terzo cd ultimo periodo infine, 

· che è quello segnato dall'articolo 5°, doveva intervenire 
l'o;rnra lici ~liaistcro, il quale sotto l'osservunza di spc­ 
ciuli solennità, e sentiti i Consigli provinciali sulle dis­ 
crepanze che fossero insorte of)rgli interessi Ira Province 
e Province, era chiamalo a risolvere autorevolmente 
quclunquc c intesa, ed avrebbe proceduto imparzialmente 
a ripartire lulla I' imposta fra i contribuenti di qurl 
Compartim(·nto : laddove nei primi due periodi il soJp 
au-nento dell'imposta si doveva fra di essi ripartire. 

F'Hl~ adesso che il ccutingente provinciale rimanga 
inalterato ed il Ministero non aLLia facoltà p<>r arcrc­ 
~cere o climinnir1i l'imposi a di ciascuna Provincia; come 
~i potr~ dir~ anrora che la lr1?.;e rlcl l8G4 sia manto­ 
nuta ndla ~ua sostanza, t:11:to che si possa aver fode di 
arrh·are a:I un vero e positirn cun;;uaglio? E come si 
potrà mai infon1INe ne!-;li animi la persuasione che nel 
Corupartimento Ligurc-Pil'monkse siasi adottata dap- 
11erl11!to 1:1 sles;a misura e lo stessrJ trattamento 

I • , J 
1p1:.111.o tutti snuno che la l1·i::;;e è stata dappcrtullo 
variamente intesa e di•crsamente applic~ta! 

lml't!rciocchè, o Sii;uori, io vi 1m·:;o .i ben consi­ 
.lt'f.irc (ti qui credo di non urlare i nervi tli chicdw~~ia) 
• hr la le;::;e d~ cosi detto con1maglio n1•1la parto cito dd­ 
t11va norme speciali per un ddermin~to Compartimento, 
lasci.J multo a 1lcsiderare d1•1la sua chiar1•z1a, e molto 
piit 18scio a dire il ne~olamrnlo che !!man/i i11 dipen- 
111•117.a d•·lla l1·;:~e n1eilesima. 

E d1c cosa è ,1u cil> .wvrnulo? 
Ne è avv,•111110 che :illor1prnn1lo si trattò tli mctlern 

in r~e.:uzione 1111•..sla lr:;:;r., alcuni cred•·tlcro di dover 
•'u!IS•·~n~re la r1!111lita nella, altri slirn,1rowi di poterla 
1k11un1.i•rc ;.f lor.lo, come 1;ià ~i di1:.~v3 ieri un ono­ 
r1,,0Je Renator:?; alcuni poi fra i contribuenti hanno 
creduto di i'Otc:·e dl'lrarre impunem1·11le, anzi giusta­ 
m1·11te lo ~prsc 1l'am111inislrazione,. mentre altri (e vi 
fur11110 cll'i l•utoui v:1csani rh~ co,1 f1·c1·r11} nulla ~:111rn1lo 
ili qne.<tt! ~p1·se tir a111mi11i,lr;1zi•.rne, d1ianu1ti a ,lire 
l)llanto loro fn:l'a1·a il l'iccola 1•o<lr1e, non banuo ere- 

5& 

dut•1 di do,·er fare altro di meglio cl1e consegnare 
tutta qurlla rendita uscita dai loro beni, senza tenere 
conto dci surlori della loro fronte! !: di questi, \'e I·• 
dichiaro, o Signori, e ve lo affermo sull'onor mio, rn 
ne hanno purtroppo parecchi che piangeranno a la­ 
crime di sangue, e scont~rranno amaramente l'errai'•! 
COlllm('SSO,., 

Ora, se fosse ver~ che questi falli si fossero verifi­ 
cati qui, e non allroYP, e questi screzii si fossero ma· 
nifestati con diverse proporzioni, e con qualche in­ 
lensit:'1, come volete che in quelle Provincie 'non si 
dcLlu1 desiderare ardentemente che si scendA ai con- · 
fronti, e che la perequazione si opPri sopra tulla la. 
facci1 del paese, dove si è fallo il tloloroso sperimento 
drllti consegne~ 
Io scongiuro l'onorevole ~linistro a voler tener conto 

di que:;ti fatti gravi,;simi e di voler ril1~ggerc attenta­ 
mente la Ilcbzione mi11isteri:1lc 13 dicembre 1865, onde 
poler meglio conoscl!rti quali e quante oscurità siansi 
presen:J1te alla menlti di pov,•ri agricoltnri, che par· 
,·ero, non dirò insolul>ili, ma cerio di diffkile risolu­ 
zione lìn anco alla Commis~ione superiore presieduta 
dall'illu~lrc Ferrara! 

re,isi cr,li pertanto nrlla sua equità quanti errori 
si d~vranuo correggere, e come debba importare che 
l'azione dc! Governo si possa eslendcre fin dove si 
crctlerà opportuno, se si vuole da sPnno che vad11no 
correlle le più fla0ranti ingiustizie. 

f."onorcrnle Signor Ministro dice\'a ieri, e parmi r.ho 
sotlosopra lo ripetesse O\!;;i, che in fin di conti que­ 
sli falli si sono manifestati in proporziori pressochè 
uguali iu tutte le l'ro\'incie, e quindi, se errori vi sono, 
si puù cre1lcre che siar.si manifestati :i un di presso nella 
stessa misura in tutte le Provincie Lii:nri-Piemonlesi. · 

Il Signor ~linistro, lo riconosco, anà le sue ra;;ioni 
per creJer qucoto; ma io cr~do di poter dire nnche 
mr;;lio c11e queste non sono fuorichè supposizioni e 
semplici congetture;· e se avvenisse che le 1iarti iute· 
ressnte non accett1sscro questi giudizi, e ro~se già av­ 
venuto che a\·essero dichiarato risolutamente ili non 
\'Qlcrli accettare, con qual diritto _le potremo costrin­ 
ger noi ad ac1p1et.1rsi dinanzi a queste congctlure rnn­ 
tro delle quali rccl.1mano i convincimenti e le do0lianze 
tli inter.e popolazioni? 

Or bene: ia sono in debito ili nnnnnzi;m~ ali' ono­ 
revole Ministro ed ul s~nato, rhc duP. d..lle l'l'OVinriP. 
che c~nosrn, ()Ucll:t spcr.ialmentP. alla q_nale appai;J~nvo; 
h~nuo did1iarato per mrzzo tl>J' loro Con:;.i!~li l'rovin­ 
riali che esse non intrnilouo afTall•> di aderire a1l al­ 
cun co111po11i111enlo cl1e anche per l'a' \'1•nire manlen~a 
fermi i conting~nli provinciali; e mi or-pello ali' ono­ 
re\·olc Farina che fu Rdutorc ili un:t Commi,>iOnP. 1ld 
Consiglio provinciale di Al~ssanilria, se 'tuclh d1e io 
dico non sia int1!ramente vero, e se per unani:n~ con­ 
s.~n~o di quella Rappresentanra non 1ia ~stato deciso 
thil si 1lov1·~se ri11u1liar la dullrina d1•1la inallcrRLi­ 
lita di conti11l;t>1rti prol'Ìrh iali. 
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Io ammetto benissimo che noi dobbiamo fare -tutto 
ciò che è in poter nostro per impedire che dissidii si 
presentino fra Provincie legate fra di foro con vincoli 
antichi, che rimarranno indissolubili sempre; ma se 
le parli interessate vi dichiarano che di queste tran­ 
sazioni non ne vogliono sapere; se il vantalo compro­ 
messo non è tenuto da molti in odore di santità, pcr­ 
chè si crede che sia il portala di àutorcvoli e pot .. mi 
iolluenzc, che raccolsero il frullo di lunghe fatiche 
spese a servizio di una causa che credono d'altronde 
legittima e giusta, queste cansiderazioni non avranno 
proprio alcun valore nell'animo dcl Ministro e dcl 
s~nato? o forse che noi vi domandiamo qualche fa­ 
vore, e oon è piuttosto vero che questo vi chied iamo 
in sostanza, di tornare alla legge dcl 186!, e di rista­ 
bilire la principale delle garanzie che quella legge con­ 
ceJe e che l'articolo 15 ne vorrebbe togliere senza 
giusto compenso t· 
L' onorevole Ministro diceva pcc' anzi che ardua 

missione assegnava ad esso larticolo 5 della legge; 
epperò non si dovesse aver Iede e mai convenisse 
presumere, che cosi facilmente tulle le difficoltà del­ 
)' esecuzione si potessero agevolmente supr.l'ltre. 

Nel giro di due anni, egli soggiungeva, potrà forse 
avvenire che si arrivi a questo risultato, ma in un 
solo anno non è a credersi che il lliuistero arrivi a 
compiere la missione che gli è affidata, tanti e così 
spiccanti sono gli ostacoli che accadrà di · dover 
vincere e superare. Infine, non· sarà · altrimenti che 
per lanno 1869, che questo provvedimento dovrà. 
avere vigore non già per gli anni avvenire, coneios­ 
siachè a partire dal 1870 il Governo si troverà pie­ 
namente libero di rivedere e riformare i contingenti 
provinciali. Questo ragionamento del Ministro, e mal­ 
grado le sue buone intenzioni, delle quali non pesso 
e non debbo dubitare, pecca nella sua base e rompe 
specialmente contro le d.sposiziouì dell'articolo i~. 
cosi concepito: 

e li riparto. dei contingenti per .1' anno 187 I dovrà 
1 essere sancito da altra legge, quando anteriormente 
e non aia emanala ed applicala Id legge della pere- 
' 

0q11azione 
definitiva >. 

Oltre a che, in qualunque ipotesi pili favorevole la 
revisione non potrebbe mai profluare che per un solo 
anno, oon mai per quei due, di cui parlò !"onore­ 
vole llinislro; io temo forte che nei termini dcl citato 
arlic1)ltl.sia lecto e possibile qualunque revisione, men· 
tre la disposizione j n esso euntenuta racchiude vir­ 
tualmente l'idea che solo dal 1871 in poi si deliba 
Iare luogo 3 novella revisione. 

Qu~nto alle diflicoltà che nasceranno nell'esecuzione 
di questo articolo :> che il Minislcro auualmcnte ri­ 
pudia, in verità io non 10 comprendere, come dal 
momento che questa le~ge esiste , dal momento che 
i contribuenti hanno credulo ili poter fare assegna­ 
menlo sopra le garnneie che la medesima aceorda, ed 
banno dovuto credere in buona fede che la legge stessa 

si sarebbe in tulle le sue parti applicata, si venga ora 
a dire ad o sentenziare, che gravi ed insuperabili d1f· 
ficollà si presentano a poterla 01mi eseguir.,. Que~to, e 
Sil)nori, bisognn'a che lo aveste dello, quando faceste 
dono al Pit•monle ed alla Li:mria della 1e~ge del con­ 
guaglio; ma scorsi molti anni, venirci a dire presente-. 
mente che larticolo 5 è di troppo difficile esecuzione 
perchè possa ricevere la sua pratic~ a11plicazionc, la è, 
solTdte che lo dica, troppo magra consolazione, perchè 
a questa scusa ci possiamo allcgramc11le acconciare. 

Meni> poi questo argomento può giungere a conver­ 
tirmi, dappoichè ad ogni modo quei;fa prova do~rà esser 
falla nel 18()'). L'onorevole llinistro mi fa un cenno 
negatirn, e capisco assai bene, o almeno credo di 
comprentlcre quello che egli intrnde dire : altro i: sta-. 
bilire confronti fra Provincia e Provincia, altra co~a è 
pi:;liare ad esame le denunzie anenule nel!' ambito 
delle singole Provincie, e rilevare se là dentro ,.i sia 
qualche difformità da corrP\;gHe. 

M:1, o Signori, se !"opera del Go,·erno si arrcslerà 
al limitarll di ci~scuna Provincia, in tal caso l'opera 
sua riescirà for$e perniciosa, inutile 11! cerio, e lauto 
varrà che il Minisll"ro non Stl ne oc~upi nè punto nè 
poco; giacchè i Consi;;licri provinciali, trovandllsi al 
corrente d~gli affari, ed a ~contatto dci contributnli, 
conoscendo poco su poco giù le condizioni di ciascua 
territorio, sono in i;rado me0lio di qualunque altra 
p:sona di dividere l'imposta nell'inlcrno di una Prù­ 
.vincia. In altri termini, l'intervento dd Minislrro sarà 
salutare ~e ~li vil'Il data facoltà di staLilire i conrronli 
fra tnlle !e parli dcl Compartimento, come volle la 
le1;ge del congua;;J;o, o giovn~ meglio lasciar le cose 
come I~ avranno lasdalt• le Rappresentanze provinciali. 

Un' ullirna parola, o Signori, et! ho finito. Ilo inteso 
dire molle volle in qnesl'An!a, e lho inlcs11 ripetere 
con molla insistrnza specialmente in una solenne di­ 
scussion~ finanziaria,. che le rcntlile consegnale nel 
Compartimento Li~ure - Piemontese , erano giunte a 
119 milioni, o poco pili; e ieri ancora dall' or.orevole 
Ministro, come altre volle d~ taluni orntori fu dello, 
qu~si a s:1zielà, che le lagnanze di quelle pro,inrie non. 
sono giuste, perocchè alla fin dei conti. non si deve 
credere che i contrihuenli aùLiano voluto consep1are 
più della loro rendila efTettivJ. Signori, è venuto il 
tempo di rimellt•re le cose nella loro verilh, e di ri­ 
stabilire i folli Iuli quali sono. Ora, questi falli li de­ 
duco da un documento uffici.ile, che è slalo unito come 
allr1:a10· alla l\clazione l'rcsentaln Ila una C111mnissio11e 
della Camrra ekttiva, che ha refcrilo intorno ai prov­ 
vedimenti finanzia rii: e da questo docum1 nto mi const.1 
che le rr111lilA dii:l1iarate dai conlrihuenli salircno :1 
!l:i,5li6,H1 ce11t. 51. Ei.:li è solamenle in conse;:ucnz.i 
ilei i;iu1lizi rc'i 1lal1P. Commis;inui ili sindacato thc 
que~le rrnflite salirono a i 10,:10 ~,fi:l8 e crnr. 2 i; 
e se di poi arrirnrono ancora ollre 1 119,0{'0,000, l'gli 
è solo perchè le Commissioni provinciali, usando di ili· 
ritti e di factlltà che in parte_ ad Esse diniego, crr.- 
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dettero di potere alzare di tanto le rendite dei con­ 
tribuenti. 

A voler dunque dire ed affermare che le rendite 
ecnsernate in Piemonte e Liguria salirono ad oltre 
t t 9 milioni e risultarono accertate ih quest'ultima cifra, 
conviene tener conio di un fatto capitale ed impor­ 
tante, che cioè le rendile crebbero di oltre il ':?5 per 
eer-to sovra quel le dichiarate dui contribuenti per fallo 
unico drgli a;:cnli di finanza. lo, o Signori, non metto 

• io dubbio che questi agnnti della Iìnanza abbiano com­ 
pito il loro dovere; ma p-rmetteternì di ag~iungP.re che 
n,cl mio giu.Jizio parecchi di costoro si mostrarono 
animali da soverchio selo; e se in alcuni luoghi si dice 
e si afferma che lo zelo ralhntè alcun poco, _;r;li mi 
pare che 'sia venuto il momento di levar di mezzo 
questa cagione di dlssidii, e di volere che, strappali 
tutti i veli, giustizia sia fatta. 

Compia il Ministero il debito suo, quello che l'ar­ 
ticolo 5. della Iri:gc organica jili assegna; esamini 
con 'animo imparziale, so fra Provincia e Provincia vi 
sia tale deformità che imporli correggere nell'Interesse 
comune, ed allora, ma allora soltanto, si dissiperanno 
tutti i dubbi e -si calmeranno i concepiti rancori. Que­ 
sto ~ quello che noi domandiamo; ed io credo che se 
fossero qui i rappresentanti delle locnliti più favorite 
si unirebbero a mc per domandare che questi fotti 
sieno verificati e che la luce sia fatta, acciocchè si 
possa giungere, il meno imperfettamente the sia possi­ 
bile, ad un giusto riparlo dcli" imp -sta in tulle le parti 
dcl Compartimento Ligure Piemontese, 

Signori, anche io sono disposto quanto allri mai a 
fare il ucrifìcio del miei risentimenti e dei miei dolori 
perchè questa le-ge ne ha cagionati a tutti, e Dio non 
voglia che non cagioni ancora delle vive inquietudini, 
sono rtispo~to, io ripeto, a fare sacrifìzi de'miei risen­ 
timenti sopra l'altare dello eoocor.tia e della patria; 
ma se i eontribuenti non intendono di legalizzare que­ 
sto componimontc, in questo caso, o Signori, val molto 
meglio far quello fhe vi diceva l'egregio mio amico il 
Senatore Farina, stare cioè nei termini della legge, ri­ 
spettare lo glustiela e fnr si che la lrFge sia osservata 
senza umani riguardi. È solamente allora che la con­ 
cordia si farà sentire nPgli animi, imperocrhè la pace 

• e la conco-dia non nascono- da decreti di Parlamento 
o di Go•Prno, ma s'inspirano nel sentimento dell'os­ 
servanza della glustiria e della fede. 

Senatore Farina. Poche cose mi rimangane a dire 
dopo le eloquenti parole che il mio onorevole amico 
Senatore Saracco ha pronunziattl. lo intendo solo di­ 
chiarnre al signor Min_istro che io non mi sono punto 
dissimulati i difelli possibili di tutti i migliori catasti. 
Ma se questi difdli si \·erificano quan1lo nel formare 
i catuli me.lesimi si usano tutte le precauzioni ne­ 
·cessarie per la formaziono loro: quando si banno le1r:;i 
unif.ormi e coerenti fra loro: quando infine, si fa 
quanto si pul> per fare il bPne , Dio buono I quanto 
non saranno maggiori quanJo noi veJiamo le disposi..- 
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zioni che si rircriscono :i - questi calasti l'una dire una 
cosa, l'allra dire una cosa perfettamente opposta, come 
sarebbe la contraddizione che si è not.1ta fra le dispo· , 
sizioni della legge e le disposizioni del Regolamento. 

Di più, farò un'altra osservazione: una delle grandi 
ragioni per cni lulli coloro cui rir;uarJano queste ope­ 
rnioni sollevano dd clamori , si è che ln molli casi 
(denunzio qui un fallo gravissimo, ma che mi consta 
posilivamenle), sono state dissimulate grandi quantità 
di estensioni di terreno. Vi sono terrilorii nei. quali 
si è dissimulato' quasi un !orzo dcl terreno, perchè le 
denunzie non erann controllate dagli impiegali.Jet catasto. · 
01a, che razza di consegne ,-oJete che fossero quPlle 

nelle quali non si è accertata l'rslensione dcl denun­ 
ziolo terreno? Quali risultali ne possono venire? Se vi 
sono già tanti screz:i, tante Jisuguaglianze quando 
catasti , sono ben fatti, immaginiamoci come saranno 
quando sorto falli su consegne di questa natura! 

Dunque coloro che sono pregiudicali da queste - 
im;ierfczioni dei catasti, quantunque si sappia che è 
difficile a1·ere calasti perretti, pure è naturale che 
domandino, non già che si faccia l'impossibile, ma che 
si' faccia quello che si· pul>, affinchè cessino le disu­ 
i;uaglianze. 

Dcl resto, che cosa domanrta "l'onorevole Saracco, 
che cosa domando io? Non domandiamo già che quando 
dalla revisione veni;a a risullnre che i contingenti pro· 
Tindali altuali siano giusti, si debbano sopprimere; 
no, se sono giusti, da 11uesta verifica verrà confermato 
la loro esa llezza la loro regolari th; mn se sono ingiusti, 
almeno lasci~te la speranza a coloro che sono ag;;ra­ 
nli da codeste ingiustizie che la riparazione possa ve­ 
nire più presto. 

Dcl re,10, che veramente questo sia il voto delle po· 
pol.1zioni agrarie, io non polrçi mr11lio dimostrarvelo, 
che riportan1lo le s1.hielle e semplici puole di una pe 
tizione prl•senlata ol Senato dalla Giunta Municipale di 
Caraglio. 

PermPllelemi che siccome esprime proprfomente quel 
sentimento popolare che è nato in s~guito alle opera­ 
zioni esPguitP, io me ne serva per mostrarvi veramente 
che la cosa sta nei termini che r onorevole Saracco ed 
io ubliiamo indicnlo. 

e Siccome il più ed il meno della rendita arcertata 
a norma ddla lrg;;e dcl conguaglio, concorse a stabilire 
e d~terminare i contingenti provincia!i, c11sl ragion 
vuol1•, cha quèl qualunque più o meno sia per'\·crifi­ 
carsi ne!la re,·isione e rellificazione delle rendile 
accertate, debba altr1·sl concorrere a diminuire o 
crescere in proporzione i eontin;;cnli precedenwmente 
stabilili e ti pretendere as;olutamenl~ fermo ed invarill" 
bile il contingente a carico di cbscuna provincia, tanto 
vale, quanto volere mantenuta e perpetuata in altri tcr­ 
m'ui la disuguaglianza che ora esiste nei rapporti d' im~ 
posta tra Comune e Comune, tra contribuente e contri­ 
buent~, come fu dal signor ~linistro delle Finanze os. 
•ervalo a qualche Commissiono provinciale. > 

8i ~.:i . ;. 
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vedo che si possa trovare un argomento per rimprove- · 
ranni, se og!(i sostengo queste disposil.ioni che la mo­ 
dificano, di rn- Uermi in eontraddizione con me stesso­ 
Del resto non posso lasciar p issnre senza 'rilevarla una 
parola eh» verrebbe arh-Iìnire la ler'gl! attualmente ln ! ! 

discussione: come Ull Comprò!TIPS5~. rd\lO Ila uomini ·· 
pot-uti, il quale non sarebbe poi accolte dal favore delle 
pnpolazi-mi, Signori, tutti colorii i· quali · hanno eon­ 
corso a formare questo sè~uito d'articolo, io li rico- · 
no-co come uomiui ai quali il paes ! in tutti i tempi 
molto deve p-r la loro opera pratica, per lo spirito ili 
sacrilìzio che hanno sempre poi taro nella publilidie 
faccende, Come lali li considero io pure, e quindi ho 
posto fi1I ucia in quest'operazione, colla quale io vedo 
che si è cercalo di fare il maggior possibile vanla:;gio 
per le popolazioni interessate. 

. lo non PnlrPrò in pnrticular ì sulla questione dcl. 
modo con cui ii sono fotte I~ denunzie, nè tampoco 
sopra quella oLbiczione avansata dall'onorevole Sena­ 
lore Saracco, e relativa alla cifra cito hanno data; ac­ 
cresciuta poi d.llP. Commissioni Comunalì Il Proeinciali. 
Ognuno sa in materia di consegue di rendita eh~ que­ 
sto è quello che accade dappertutto, e che non è du 
meravigliare se le Ceuunissioni hanno trovato orpor­ 
tuno di dover aumentare 1,~ consegne individuali. 

· M~, Signori, una cosa sola mi preme ricor.Jarvi, che 
io non mancai di tll·ccnnare nel mio discorso di ieri, 
ed è, che scLbcne 1p1esle r~ltinche, che. hanno pro­ 
dollo cotl•'Sli aumenti, fossero falle a !'roposla di a,;enli 
gotrrnalhi, esse n.1n furono au1orina1e, nè aprrovalc 
che da Commissioni rapprc~entanli gl'inlcressali me· 
dt>simi e da essi scrlte. 

.Ma i11 1111c;to i•l pa>sertÌ ollre per non tP.diare troppo 
il Senalo, e verr/l pronl,uncnle alla queslione a mi 
direllamcnle si riferisce la rroposla tldl'onore\Ole S.\­ 
racc.o. L'ouorevo!e Saracco ,.i dice :rnch'ei;li: Perchè il 
Governo .,,uol lo:diersi la focollà di pereqnare nel primo 
anno tulle le Provincie accellando ili tenrr f1•rmi i 
conlini;enli 1irovinriali senza e~sere certo, che questi 
conlingcnti pro\iuciuli siano veramenle pro11orzionali ·. 
olle dtnunzie delle l'rovinde meilcsime, senza a ·pere 
In una parola se 5.1ranno coerenti al fallo? 
lo rip•!lerò il concP.tlo, che io mi era fallo di que­ 

·ala oµera1io11e1 o S•i;nori. 
L'articolo 5 della lr·!!gP 11t,1 con~uaglio, (pnrevHroi di 

awrlo spi1'gato poco fa) contiene due operazioni di· 
stinle. 

Su questo folto non saprei dir nicnle di più; ma le 
sem11lici parole di questi ricorrenti sono, soconrfo mc. 
l'eco dd senlimenlo generale eh\\ prevale in tulle le 
popolazioni agricoli.'. 

L'onorevole ~liuislro di Finanza n•>n ha limora di 
eccit.1zioni ~pi.1cevoli per lordinario e regolare a111la­ 
m.·n10 dcli' Jma1iuistrazione di questa Provincia, stanle 
il fallo gravissimo, e \01iro," del gran numero delle car­ 
tel:e dd D1·hilo Pubblico eh~ in queslr. parli dcl noslro 
paese si lrova. . 

All'ossenazione del signor ~Iinislro io mi permello 
di contrappt•rre un'altra ossen·aziooe. Non è per lo più 
la popolazione s~ricola che len;;a le cartelle della ren­ 
dila pubblica ; soM i gran1li Sii;n·•ri che hanno beni 
stabili e fùndi pubblid; m<1 per lo più le carlelle della 
r~ndila pubblica non sùno lenule d~l!li agricoltori e 
ciò per una specie di affeziona cbo ciascuno ha alla 
professione che csercila. Gtneralmenle ·gli a~rir.oltori, 
se b~nno capitali, cercano di Cllmprare un przzello di 
·terreno e non rendila. La rendila genualmenl~ è con­ 
ceolrala ne~li bbitanti dnllc gra111li cilL/1, nei i;randi 
ca?ilalisli; e questi poro o nulla si occupano di bgri­ 
collura; ma la popolazione agraria piti parzialmente 
coltiita da quPsla ll'gge, ha ben pothe c.irtcl:e di rendila. 

Quindi il malconlenlo non si manifeslerà · contro il 
buon an1lamenlo della publilica cosa nella popolazione 
delle cillà, e fra i capitalisli, ma fra le popolazioni n­ 
grarie se to:;liamo lo~o la speranza di una rensione 
complcla e che raddrizzi i lorli "che hanno o creJono 
di aver rice1·ulo con il sislema preseole. 
lo te.no quindi che il malconlenlo che sor;;P.rà nelle 

p~polazioni 1~1·icolo sia !aie da inca;;liare quel buono 
andamento, che sicuram~ntc è nell'animo dell'onore­ 
vole si~nor Mini1;tro e di lullo il Senato, aùbia a1I a1·er 
sempre I.a pubblica co.;a nelle provincie che la let::;o 
presente contempla. 
Presidente. Il Scn:itore Sarucco hu. proposta la 

soppressione dell'inciso dell'arlir.olo 15, < lrnuli fermi 
i consigli profo1ciali quali risultano dalla lubclla an­ 
nessa sulla baso delle operazioni vrecedt·nti. > 

D11mantlo se 1p1esla proposi.i è aJ'po;:~iJ la. 
(È ap1•o;;~·iala). 
~lnlstro delle Finanze. Domando hl parola. 
Presidente. ILI la parola. · 
Ministro delle Finanze. L'onorernle Senatore 

Saracco nel proporre questo nuovo euwndamcnto al­ 
l'arlicolo l:i, si face,·a a rimproverarmi di essc:re in 
certo modo in contraddizione con quello che io diceva 
ieri al Senato, quan.lo ave5si re>pinlo l'cmen1lamenlo 
mede:;imo. A vero dire, io non credo i;iusla quesl'ac• 
cusa J)"r la ra;ionè che brcvemtnle esporrò. 

Per ord mi basla di ricorùare al Senato come ieri 
nell'analizzare I' imposla dtl Congua,;lio non ho mai 
dello che la kg~e alluale non facesse nlh·razioui alla 
lci:ge d~I Conl!u~glio medesimo. Quindi in quell"espo­ 
sizione che io cercai di fare piti chiara elio per me si 
polcsso ùel dioposlo ù..lla lcl;i;e ùcl Conl;uai;lio, io non 

Canliene una revisioni', provinci• prr pro,incia, 'delle 
denunzie locali, e la revish•no si deve fore sulle basi · 
della ricerca dc;;li aflitli reali, o presunti e di lanle 
allre circoslanze, che il Ministro delle Finanze è vb­ 
Lli~alo a ricercare quao:lo Yerrà all"esecuzihf.e. 
. Vi è poi una 8er.onda operazione ed è quella della 

parificazione tra loro di tulle le provincie. 
Ora, nel concello di q1u•sta lr~;;e per il I SG9 si la­ 

scierebl10 al ~lin:slro diiile Finanze la fJc1.llà di fare 
solainenle la prima parte: nò io vel;;;o danno alcuno 
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che queste due operazioni distinte siano separate l'una 
dall'altra, e che non siano accumulale ambedue nei 
medesimo anno, imperocd1~ io credo francamente, 
per le ragioni poco fo esposte al Senato, che sarebbe 
assolutamente impossib.le di farle in un solo e mede­ 
simo anno. 

Q11indi ne pro,·ede la convenienza lii tener fermi 
per il t8G9 i oontingenti provincinli, il che darà pos­ 
sibilità al Governo "di fare quella prima parte d~lla 
cperazione, la quale è essenziale perchè possa essere 
eseguila con sicurezza la seconda, 

Nè io nè alcuno ha mai inteso-di stabilire con qne­ 
sta le;n:e, · che i contingenti provinciali determinati in 
quella tabella debbano rimanere etrrnamente invaria­ 
bili. Ma l'onnrevole Saracco mi f:iceva avvertire, come 
questa Je0i;e all'a-ticolo 18 parli di cambiamento sol­ 
tanto per il 18it ; ccl io non posso che rispondere 
coll'osservazione, che se l'articolo 15 tassativamente 
dice quale 01-.er:izione (leve il Ministro delle finanze 
fare nel t8G!l, se l'orticolo 18 annunzia che le altre 
operazioni che si potranno fare per il t8it dovranno 
essere sancite da Jeg;:P; esso lascicrebhe evidentemente 
una lacuna, non direbbe quello che si deve fare nel 
18i0, se avesse avuto bisogno di dirlo: ma evidente­ 
mente, o Signori, per il t 8ì0 rimane in(iera la disposi­ 
zione della IP[:f:9 d~I t 8G.i, rimane intiera la · libertà i 
del ministro di perequare allora tulle le provincie tra 
loro. Dopo queste parole io non mi estenderà mag­ 
giormente; il Senato eompr.-ndcrà che io non v11glio 
abusare della sua pazienza, e quindi mi limiterò a 
pregarlo di non accettnre gli emendamenti proposti. 
Senatore Porro Relatore. Domando la parola. 
Presidente Il relatore ha la parola. 
Senatore Porro Rrlutore. ~h limiterò 1 dichia­ 

rare che la Commissione di Finanze non può srcogliere 
da sua parie gli emendamenti proposti dall'onorevole 
Senatore Farlua e dall'onorevole Saracco. • 
In quella sua persuasione la Commissione è confor­ 

tata da tnlli gti argomenti che furono svolti dal signor 
Ministro delle Finanze, nèl teme 11er nulla che ab­ 
biano a trasformarsi in un sistema slahib di tributo 
le disposizioni prevalenti nella le~~c attuale, giacchè è 
determinalo dalla l1·i;;;e ·stessa, aU'articolo 18, che pc! 
t8it si dMe snnrire per le!!ge la norma dcl ri11arlo sui 
conlinl!enti. 

La Commissi.me p)i è persua~a che i proposti emcn·­ 
damenti si trovino i;i~ esclusi colle disposizioni adot­ 
tate dal Sendto approvando [!li articoli 9 e 10. 

lnfalli, a senso dei citati nrlicoli, fu risolta implicita­ 
mente and1e la quf~tione ar.cennala da;;li emendamenti 
stessi, iiincchè ivi si slahiliscono le norme con rui ven­ 
gono definiti i riparti e J'esa1ione per l'eroca prece­ 
dente al 18G7; si indica il modo di ripartire il contin· 
gente tolale fra le Provincie nel 18G8 ~ per i;li anni 
aei;uenli. Per l'anno 18G8 coll"rmcndamento che fu adot­ 
tato a modificazione d.ell' articolo t3, l'esazione venne 
in pari.i modificata; ma è cosa naturale che la modifi· 

5D • 

cazione strssa limil:1ta al t8G8 conrermi il concetto i;e­ 
nerale che era slalo indicalo dall'arlicolo 10; ed 01·e 
prernlesse un contrai io partilo ,Lnlla l'importar.zJ della 
lrg;;e ~arc·hbe annullata. · 

A queste considerazioni la Commissiune appogi;ia 
l'espressa dichiaraiivne di non accogliere i propvsli 
emrnilamenli. 
Presidente. Se non si domanda più la parola, mello 

ai voli l'ementlamPnlo Saracco, che consiste nella so11- 
pressione delle parole ten11ti fermi i contin(Jenti pro­ 
t:i11ciali quali 1·ibultano dalla Tahclla anneaaa 1u!la 
ba$e tltlle opera:ioni precedenti. 

Chi intencle approrare questo emendamento, sorga. 
(:'fon è approvnto) 
Ora verrcLLe l'emendamento dc:l signor Senatore 

FarinR. 
Senatore Farina. Lo ritiro. 
Presidente. Dunque rileggo l'arlic6lo i5 per porlo 

ai voti.° 
( rtùi •opra) 
Chi approrn quest'articolo, sor,;a. 
(Approvato). 
Essen1lo presente n1•lle sale del S.enalo il sii:nor 

Senatore Guiccinr1li, pre;;o i Sii;nori Senatori Torelli ed 
Arconali ad i11lro1lurlo nell'Aula per la prestazione 
dcl giuramt nto. 

(Introdotto nell'Aula il Senatore Guicciardi presta 
il ~iuramento nella consueta formola). 
Presidente. Do allo al signor Srnalore Guicciartli 

del pre~talo giurJmenlo, lo proclamo Senatore del 
firi;uo ed entralo nel pieno esercizio delle sue fon­ 
~ioni. 

Ora continua la discussione che abbiamo momenl•­ 
neamente interrotta all'articulo tu, di cui do lettura: 

e Art. tG. È falla facoltà ai Comuni del Compar­ 
limtnlo Piemontese-Lii;ure di far rilevare e completare 
a loro spese le mappe dei rispellivi territori e di ret­ 
tifii:are le mappe tsislenli. 

~ Le norme , se.concio le quali si dovrà procedere 
nelle 011erazioni prtdelle, saranno determinate per 
Decreto fi•ale. 
Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvalo). 

~ • Art. t7. Mediante regola men lo dn approvarsi per 
Decreto Reale sarà provveduto alla conservazione dello 
mappe e de~li altri documenti censuari, come pure 
alla re:;olaril:\ delle volture d'eslimo in Lase nlla lel!i;e. 

< Lo stesso Ileg1lamPnlo fisserà le norme opportune 
perchè sia applicato ai beni rustici il nuovo estimo 
in base ai rispettivi contingenti 'd'imposta od alle ren­ 
dite accertate e rellificale, e sia tenuto conio dci mo­ 
vimenti di proprietà clalla forma1ione dello tabelle 
delle rendile in poi. > 

(Approvalo). . 
< Art. 18. li riparto dei con!ini;enti per l'anno 18it 

dovrà essere sancito da altra Jegi;e, quando anlerior- 

~ oa 
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menta non sia emanata ed applicala la legge della 
perequazione definitiva. , 

(Approvato). 
Senatore Slotto-'?lntor. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Slotto-Pintor. Per momentanea distra­ 

zione lasciai trascorrere senza alcuna osservazione lo 
articolo 8° di questa legge ; perciò mi è uopo di far 
prevalere, se potrò, in forma più modesta, sotto quella 
di un'aggiunta, il mio concetto. 

Dopo le cose elette nella discussione precedente nes­ 
suno vorrà meravigliare se io nerpure oggi mi professi 
troppo tenero delle esorbitanti sovraimposte. Ma que­ 
sto desidero nrdrntementc che sia tenuto un peso, o 
nna misura nelle sovraimposte, ossia sulla proprietà 
mobiliare, ovvero sia sulla proprietà. immobiliare. 
Faranno buon viso alla mia proposta i membri della 

Commissione, e l'onorevole Miuislro delle Finanze T 
Dci membri tiella Commissione non saprei 11eramPnte: 

ma non sono al tutto sfiduciato che il ~linistro delle 
Finanae voi;lia accogliere la mia proposta, se io ri­ 
pensi a quella logica delle imposte della quale ieri 
l'altro ci parlava molto opportunamente, e soprauutto 
se io badi alle gravi parole colle quali egli esponendo da­ 
vanti alla Camera elettiva il suo sistema finanziario, e 
mettendo innanzi l'imposta sull'entrala (che io avrei 
preferuo allo sgrazirtc terzo decimo) lanciava contro 
quest'ultimo dardi infuocali. 

Vedete come p3rlavd il llinistro nella seduta del 24 
marzo a pag. JS. 

< Che cosa accadrà se la Camera si deciderà a vo­ 
tare un altro decimo d'aumento sulla tassa foni.liarb? 
Accadrà che lutti i proprietari i quali hanno bisogno 
di alienare i loro fondi, incontreranno nel prrzzo di 
vendila un'altra diminurione di capitale proporxionale 
a questo nuovo decimo d'imposta. - Vi imT:ì dunque, 
non dirò una conflsca, ma una perdita efTelliva, pn 
tutti coloro i quali, dopo che la tassa sarà 3l(l(ravata 
di un altro decimo, avranno necessità di vendere. > 

Appresso diceva a pai;. H. 
• Ilo esposto il mio modo di ve.lcre su questa ma­ 

teria, e l'ho esposto con tutta la chiarezza che per mc 
ai poteva; se ora la Camera preferisse un terzo 1le­ 
cimo alla tassa sull'entrata, io senza dubbio non ne 
farei questione di portafoglio, ma confesso clic mi rin­ 
crescerebbe molto, mi rincrescerebbe sopratutto co.ne 
proprietario, perchè io vedrei D;?gnnalo il mio patri­ 
monio e mi vedrei esposto a 

0perilere 
un1 parte .del 

fon1lo in caso di vendila, mentre non lo perderei colla 
ta;sa sulla ricch~zia m .. bile l!sksa alla propricU. > 

Intendo le ragioni per le quali il signor Ministro e 
la Camera possono aver fallo questo favore alla pro­ 
prietà mobiliare, di restringf.re a '.quattro decimi la 
imposta comunale e provinciale, ma non sono forse 
altrettanto buontl. le ra<ioni che stanno per la pro· 
posta mia? 

Mi si dice: l'imposta del terzo decimo è provvisoria; 
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Ed io rispondo: lo è uoualmenle pPr la rcmlila mobi·· 
liare. E,I i danni Jei quali ~i faceva carico il llini;tro 
in quella sua e~posizione alla Camera non potranno 
forse a..venire alla proprietà territoriale lle11tro questo 
stesso biennio, massime se riflettiamo a~li slraboc­ 
ch~voli acquazzoni i quali un giorno dopu l'altro di- .. 
strni:gon:1 lii speranze di intieri Comuni? 

Io, Signori, non mi fo capace llella tlillt·renza, mollo 
più che, notitelo b~ne, l'alleviamenlo llella Sùvrimposta 
in farnre della ricchezza mobile probaLilmente, anzi 
certamente, ricailrà sulla proprietà territoriale. 

Se inceni sono i prodolli dcl commercio e delle pro­ 
ft.ssioni liberali per le quali ~i ha dJ fare cogli uomilli, 
lncnlissimi sono i 11r0Jotti della proprietà terdtoriale, 
pei quali, a nostro modo d'intendere, si viene ~- pat­ 
t.:i:giare con Dio. 

s~ non è che si creda cbe lo spalle dei pro­ 
prietari di proprietà di stabili si,•no più ai.latte a ri­ 
cevere qualunque peso .• Cotesto è un ,sollinleso che 
lutti noi sentiamo profondamente, ma che nessuno di 
noi o quasi nessuno Gsa dire chi·irJmt•nte. Ben so 
che ogni governo straniero cercò ognora di trarre dalla 
pro11rielà territoriale il maggior frutto possibile. A 
cagion ti' esempio, nel \' eneto, I' A uslria riscuoteva il 
75 per OJO. · 

lo vorrei ailunque proporre ali' onorevole ~linistro 
delle Finanze di Hprirmi il suo concetto, l'I dire q1111le 
dilficoltà trova egli a che il favore concèJuto alla pro­ 
rriet~ mobiliare sia esteso egualmente alla proprietà 
immoliiliare. 

Dopo che avrò udito la risposta del signor ~lini­ 
slro uJrò se sia il caso di pro11orre la mia ag­ 
jjiunla o tli forn11 senza. 
Ministro delle Fina.nze. ·Domando la parola. 
Presidente. Ila la rsrola. 
Ministro delle Finanze. lo non credo che sia 

nelle con1ud11tlini parla!neutari che il Ministro d,·bba 
pronnnciursi sorra il concetto di una ~ariaute alla 
11·;;,;e, senz~ 

0avtre 
cognizione della fur111ola di qnest.a 

v;1ria11lP., p. r cui mi parrcLbe che I' onorernle Siotto­ 
Pi1otor avr.ibbe dovuto presentare la sua , e quindi 
esporne le ra~ioni, ed io potrei d re allora con più si 
curezza se l'accetto o non l'ac.:ttto. 

Non oslunte, sicro0me cré<lo ili avere pre~so.a poco 
afT.,rr;ita la sua proposta, dirò quello che ne pP.nso, e 
forse e~li vorrà e>sermi cortese Ji corrcgi;ermi nel caso 
che io non av<·ssi ben inteso il scus.i tltll• sua moili­ 
fkazione. 

l.'unorc\'Ole Siollo-Pintor mi domanda: perché voi 
ntll'arlicolo 8 lii questa legge avete vrcscrilto che al.la 
l:is~a mobil are siano limitati i centesimi a1ldizionali 
più cli quello che non fùssero per l'aolJittro, mentre 
IVt'le lasciati i centesimi addizionali 11opra la lassa 
fondiaria come per lo avanti? 

Ci sono diverse re~iuni da addurre all'apvoi;gio di 
questo prov1·eilimenlo. 
In primo luo{!O I' orrorevole Siollo-Pintor non deve 
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separare il disposto dell' art. I! da quello del!' art. 5. 
Nell'art. 5 si prescrive che la tassa sulla ricchuza 

moLile negli anni i 808, 18G9 e t870 sarà perceua 
mediante due ruoli di 18 mesi ciascheduno ; e seb­ 
bene la legge non lo dica, è chiaro che lo spirito di 
questa disposizione sarebbe che la lassa di questi due 
periodi di 18 mesi ciascheduno, dovesse essere incas­ 
sata dentro un anno. Ora, qualora questa fosse vera­ 
mente e[elluata, sa l'onorevole Siollo Pintor quale ne 
sarebbe il risultato? Sarebbe chi! la lassa principale 
unita ai centesimi addizionali che le provincie ed i 
comuni sono autorizzati a imporre, e uniti al decimo 
che si è a~giunlo porterchbe I'aliquota della ricchezza 
mobile per i due anni 18G9 e t 810 a niente meno che 
al t 9 o al t!) 112 per cento. 

Ci sono taluni i quali pretendono che le rendile 
mobiliari debbano pagarti l'imposta nella stessa pro­ 
porzione che le rendite rondiarie; Ed è una bella aspi­ 
razione, forse praticabile allorquando le tasse sono 
mollo leggere e poco sensihil i: ma quando si arfìva 
a questo n;;guac;lio del i8, i9 e 20 per cento, sa l'o­ 
norevule Siulto Pintor che cosa aecade per le ren­ 
dito mobiliari? Esse spariscono, e spariscono in due 
modi: uno di questi modi è, che siccome io gene­ 

raie, e sopratutto nel caso nostro, l'accertamento si fa 
per via di denuncie., i contribuenti frodano in tutti i 
modi la finanza e denunziano meno; e questo lo ve­ 
diamo col rJtto, imperocchè a misura che la ricchezza 
mobile è an lata aggravandosi, i risultali delle denun­ 
zie sono andati diminuendo .. 
\'i è poi un altro folto, il quale li anche più dan­ 

noso, p-rchè almeno il primo nuoce soltanto al Te­ 
s-ro, ma quest'altro nuoce anehe al paese, ed è che 
il capitale niobile quando è colpito da uua tassa d1·I 
i9 per cento emigra più che può; e quindi i ca pilali 
che avrebbero Ieccndate le industrie vanno a trovare 
impiego all'estero dove sieno meno disturbati dagli ag­ 
gravi crescenti della tassa. Per queste due ragioni non 
si può veramente arrivare a 'spingere le tasse sopra 
la rendila mobiliar» quanto 1i possono spingere sulla 
rendila foudiaria. Questa considerazlune fu quella che 
mi condusse a proporre una diminuziene Dei cente­ 
simi adilizionali della ricchezza mohile, mentre si 1·0- 
leva riscuotere t8 mesi in un ·anno, come sembra in­ 
teso a prescrivere l'articolo 5. Ecco spiegato ali' ono­ 
revole Siouo Pintor lo stato delle cose e dopo queste 
spiegazioni egli comprenderà come io non potrei acce Ilare 
una proposta di aggravio dei centesimi addizionali per 
la ricchezza mobile, nè potrei d'altra [parte accettare 
cosi per incidenza una proposta di limitazione dci 
centesimi addizionali l'er la fondiaria, quale egli sem­ 
bra voler proporre. 
Dico uon potrei accettarla cosi per incidenza per­ 

chè questa è una questione più grave che non si 
ere.le, che interessa altamente i bilanci di tulle le pro­ 
vincie e di tutti i comuni dcl Regno, i qua Il sono i;ià 
abhastansa io condizioni callive, pcrcbè non &i debùa 

co~I d'improvviso prellllcre una determinazione che può 
i,rrandtmente daoncgj;iJrli. Ma io non posso lacere al­ 
l'onorernle Senalore Siollo-Pintor come di questa que­ 
'slione io mi sia conlinuamtlnte e seriarr.enle preoccu • 
palo, e credo anzi che qudlche cosa vi sia da fare per 
assicurare da una pariti l'interesse della proprietà fon­ 
diaria, e dall'altra le ncc~ssilà dci Lilanci comuuali e 
provinciali. 

Egli.· però deve comprendere come per raggiungere 
qu~slo risultalo sia necessario. ril·edcre in certo modo 
lutto. il sistemJ lriLutario, e vedt>re in qunle propor­ 
zionti si.i possiliile di ammellero la partecipazione dei 
Comuni, accor1lando quella parte, che op11ortunamente 
si potrà accordare. 

E qu1•slo. come il Senato vede, non è possiLile de­ 
cidere cosi i&.lantancamenle facendo un emendamento a 
una leg;;e provvisoria, ma è materia che esige studio 
pudiè tlere essere largamenle trallala in una lci;l!e 
dcfinili\·a; 1uindi ora, cotesto appunto è uno dei più 
~ravi prohlemi che io mi sia proposti, nell'intento 
di fare quella lel!t;C di cui ho più volle parlato, e che 
dovrà esser presentala al Parlamento ncl13 prossi­ 
ma s~~sione. Qaella legge non solo deve avere per 
scopo di regolare il sistema delle tasse direlle in ge- 

. nerale, ma deve eziandio prMccnpari.i, delle condizioni 
finanziade delle provincie e dci Comuni, e asse:;nar 
11.ro quello parli di tributo dire li o che si t1 overà più 
opportuno, arm1nizzand!J b~n inles11 i Lisogni delle 
Provincie e dci Comuni coi Lisogni dcl pubblico 
Erario. 
Questo è quello che posso risponJere all'inlcrpcl· 

lann che mi venne dirclla. 
Senatore Siotto Pintor. Domando la parola. 
Presidente. L:i parola al Senatore Siollo-Pinlor. 
Sl'nalore Slotto Plntor. Non \olendo fare qu<·llo 

che con frase Ialina dirdibesi certm t1erberare, e da 
noi llalinni bai/ere il 11mto, s1!bbeoe io possa opporre 
serie considerazioni • a quelle del signor Ministro, lut­ 
ta1·ia poichè egli mi assicura che sar.l unn questione da 
lui studiala nel n'llolare il sislPma delle imposte , io 
non intrndo dur srguilo alla mia pr~posta. Ma p~r­ 
ciocchè nlla accellazione di quesla, io sub,•nli11a1·a il 
mio volo alla legge, e poichè ho la facollà di rarlare 
me ne gio,·11, per dire che nonostante i poco confor­ 
tevoli conforti ddl'onorevole Conforti, imitando piulto· 
sto !"esempio dell"onorevole Senatore Scialoia, mi as­ 
terrò dal votare. 
Presidente. Legi;o l'articolo 19. 
« È al.rogalo il primo para;:rafo dcll"arlico!o 8 della 

lrg~e 28 ma::t:io 1!!G7 N. 371!1 ed oi;ni allrJ di~posi­ 
zione contraria alla presente.> 

Se nPSSUllO domanda la parola, lo mello ai voli. Chi 
lo approva, sorga. 

(A11provalo.) 
Senatore Porro; Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Porro, Relatore.lo uni delle ultime sedute 
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' io ebhi a riferire sulle petizioni che erano sfate in­ 
- dirizzate al Senato intorno a questa le~~e. Io devo 
soggiungere che , · durante la discussione, perven­ 
nero altre pflizioni , cioè: della Giunta municipale di 
Lanzo Torinese, ed un'altra di 10i contribuenti del 
Comune cli San Giovanni Pcllice , · provincia di To- 

. rino, come pure un'altra petizione proveniente dal Mu­ 
nicipio di Prà in provincia di Genova. 

Queste petizioni toccano agli argomenti già in di­ 
vnso senso svolti per quelle di cui si diede ra~rnuai;lio; 

· e:i io credo di. non dover scendere a riferire sui 
particolari di queste petizioni, I'irnportauza loro per 
la discussione del Senato essendo unicamente quella 
di conoscere le tendenze che essi consigliavano perchà 
la legge ro>se svolta in un senso piuttosto che in 
·on altro. 

Siccome per i precedenti miei riferimenti, io chie­ 
deva, col volo espresso dalla Commissione di Finanza, 
che il Senato volesse deliberare di trasrrtettere le pe­ 
tizioni stesse al signor Ministro delle Fìnana- afflnchè 
potessero giovare alla concretazione di quelle delìni-' 
tive proposte che il signor ~linistro ha preso impegno 
di portare innanzi al Parlamento per il definitivo assetto 

· dell'imposta fondiaria, nonchè per pren1lere quei tem­ 
peramenti amministrai ivi che possono essere nei limiti 
degli attributi dcl potere esecutivo a riguardo di quelle 
circostanze che il signor Ministro delle. Finanze potrà 
trovare conternplahili, cosi io confermo questo volo della 
Co mmissio ne, a I tendendo che il Senato voglia secondari o. 

Pre5ldente. Chi ammelle le conclusioni tcstè 
espresse dal Relatore della Commissione di Finanze, 
abbia la bontà di sorgere. 
(Approvato.) 
Si passa allo squittiu io segreto, 
Prego i Signori Senatori a non allontanarsi, giacchè 

l'ora non essendo ancora tanfo, si potrebbe dar passo 
a qualche altra legge che non porterà sicuramente una 
lunga discussione. 
(Il Scnatere ScfJrtlario Manzoni T. fa l'appello no­ 

minule.) 
Risultato della votazione: 

Presenti • 8~ 
''olanti. ;9 
Favorevoli. 63 
Contrari iG 
Astenuti • 3 

Il Senato adotta, 
Si passa ora alla discussione del progetto di ll'çge 

per 13 convalidazione del Regio Decreto 'H novembre 
i8G7 numero 40G8 sui nuovi catasti nei Comuni del­ 
l'ex-ducato di Lucca. 

Darò lettura del progetto di le~ge. 
• Articolo unico. Il Rr;;io Decreto dcl 24 novern­ 

hre i81i7, numero <iOG8, per l'auivaeione dcl nuovo 
catasto nei comuni dell'ex ducato di Lucca, avrà forza 
di legge . ., 

Se D~ssuoo domanda la parola, siccome questo pro- 
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eello di legg~ consta di un solo articolo, si pRssrrà alla 
sua votazione col mezzo di squillinio segr.ilo. 

Viene ora il prog'!llo di lei:ge per la prefissione del 
l•·rmine pei reclami contro le deci.>ioni della Corte 
dci Conii in materia di pensioni .. ' 

Jlie darò lettura.· 
( l'edi infra) 
È aperta la discu-sione generalo su questo progelto 

di legge. · ' 
SJ nesso no dom~nda la parola, si passerà a Ua dis­ 

cussione degli articoli. 
Rileµgo l'articolo i. 
e Il termine utile per presentare alla Corte dci 

Conii il richiamo previsto dall' artico!o H della leg~e 
U a::;oslo i 8G~, co'llro b li'J•ÌidazioAe delle pensioni 
e delle fodcnnità a carico dello Stato, o contro le de. 
liberazioni nei;ative della Corte stessa, viene fissato a 
giorni novanta. 

e Qupsto termine per lulti gli interessati decorrerà 
dal giorno della notilicazione della liquidazione o della 
deliberazione ne:;ativn della Corte dd Conii, e per il 
PuLhlico Ministero dal giorno della liquiduione o della 
deliber.lZione negativa. 

e !Sella n~tific.12ione sar:mno compresi anche i mo­ 
tivi i quali dovranno àccompa::;nare la deliberazione 
quando nei;ll, benchè in parte, la pensione o iudennitll 
domandala; e potranno gl'interessati aver vista, nella 
se~releria, dPgli alli relativi. 11 

Se nessuno thiede la parola, lo mello ai 'foti. 
Chi lo approva, sorga. 
(Apprornlo). 
« Lci:go l'art. ~. Contro le liqui1lazioni approvale per 

D1•creto reale, o le determinazioni ministeriali negative, 
anteriori al 1. maggio fS(ì-i, e contro le liquitlazioni 
o le dclilJcrazioni negative ddla Corte, nolificale 1- 
vanti il giorno in cui entrerà in vi~orc la presente 
le1;g~, il termin'l utile fi;sato nel preced~nle articolo 
ùccorrerù dal suddello iiiorno. • ~ 

(.\pprovalr1). 
e Art. 3. J.lion sarà ammesso richiamo contro le li­ 

quiclazioni d'indennità che avverranno 'posteriormente 
alla puhlllicazione della prrsenlc lrg;e, per coloro che 
ne ove~sero r.uo riscossione avanti lo spirare dei no­ 
vanta giorni 'J. 

(Approvato). 
1 Ari. 4. Pei minori e le altre personP. che non 

hanno la libera amministrazione dei loro beni, il ler­ 
minè a proporre il richiamo _contro i pronedimenti 
emanati in epoca anteriore al 14 agos'o i8G2 non .te­ 
correr•ì che dal giorno della notificazione eseg1Ìila ai 
termini dcl ctidtto comune a' loro lci;illimi. rappre­ 
sentanti•. 

(A11provalo ). 
t Ari. 5. I decreti e le dctl'rminazioni del polere 

esecutivo, emanati anteriormente al U aprile i8GI, 
qualora siano impugnali, verranno rimessi alla segre­ 
teria della Corte dei Conii, sopra richiesta del suo 
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Presidente, da quell'àmministrazicne presso la quale 
l'impiegato aveva scrvito s , 

(Appro,·ato). 
Si passa ora alla discussione dcl progetto <li I~rne 

per la costruzione <li opcrn marittime a difesa della 
ca'a di Palermo. · · · 

Esso consta di un articolo solo di cui do lettura: 
< Il fundo di un milione e d11ecwtomila lire, asse­ 

gnalo colla legge 17 agosto 18G:!, N. ii4, per la co­ 
struzione· di un bacino ria carenaggio nella cala di 
Palermo, sarà invece erogato in opere di difesa alla 
delta cala, e nella costrueione o sistemazione di han- 
chine 1. · . 

È aperta la discussione generale sopra questo pro­ 
gotte di legge. 

Se nessuno domanda la parola trattandosi di un 
progetto di leggo che consta d'un solo articolo, si pro­ 
ccd-rà alh votaaione per isquiltinio se:ir~lo. 

Segue il progetto di le~0e per modificazioni di al- 
cuni dazi di dogana. 

Ne do lettura, 
(Vedi infra). 
È aperta la discussione generale su questo progetto 

di lrg~e. 
Non domandandosi la parola, rileggo l'articolo 1 : 
e Gli scarti dello penne grosse di pollame saranno 

considerali come concime, e come lali compresi fra 
le materie indicate nella nota 28 della tariffa doga­ 
nale. , 

Se nessuno chiede la parola, lo pon<o ai voli. 
Chi l'approva, sorga. 
(Ai1provalo). 
e Art. 2. Lo strutto A parificalo nel dazio d'impor­ 

. tazione ai grassi di ogni sorta. 
' Il dazio d'e-portasione compresovi ·il decimo di 

guerra è stabilito pei grassi d'ogni sorta in lire una 
ogni 100 chilogrammi. • 

(.\pprovato). 
e Art. 3. Le sardelle, acciughe , belane e scoranze 

snlate saranno nell'Imp.rrtazione soggette al dazio di 
centesimi venticinque ogni 100 chilogrammi, compresi 
-i diritti addizionali. > 

(AJ'p:ovato). 
e Art. 4. I dazi di esportazione. sulle pelli in ba­ 

sana, acconci .. te e camosciate, sui cappelli e sulle 
treccia di paglia , finalmente quello sulle paste , sono 
soppressi. 
' Il dazio di esportazione . sulle pelli crude viene 

riJollo a lire due per ogni quintale. , 
(A11pro1alo)· 
Ora si passerà allo squiuinlo segreto su questi 

quattro progetti di lei;g~. 
Prima però debbo avvertire il Senato che resten-h­ 

Lero a discukrsi due allri progelli di le;:gP- relatili, uno 
11l'aliro:;azion11 di decreti e rescrilli so,·rani in materia 
forestale, e l'altro all'aumento dcl servizio postale ma­ 
rillimo ,fra . Driodisi e Alessandria d'Ei;ilto; i quali 
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dne progetti di leg:;-e· sono di 1rna certa importnuza, 
per cui converrà tenPre. s~dula anche dou1ani alle 
due. Essa non sarà di hrn0a durala; ma perchè non 
riesca inulilP, prego \Ùamcule i si1;nori Senatori a 
non mancare d'interrn11irvi1 trallan<lusi di leggi che 
hanno, ripclo, uua cerla importanza per le prnvinciu 
a cui si riferiscono. . , 

Senatore Amari, Pro,'esgore. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Amari, l'1ofessore. L'im!)ortanza e l'oli· 

lilà di queste due leggi sono co~I evi1le11li e sentite, 
che son cerio sicno già stole enlramhe rla noi pond~­ 
rate e sluùinle, per cui, nell'incert~zza. rli poler riu­ 
nire domani il numero legale per volarle, iD propor·· 
rei che si ponessero in discussione o;;gi sle~so, e si 
volassero quinùi insieme alle altre qu;1llro che già fu· 
rono discusse. 
Presidente. Il Senatore Amari proporrebbe, giaé­ 

chè oggi ri1nane &ncor un po' di tempo, che si <liscn­ 
tessero e 4'ulasscro o:;gi stesso questi due pro11elli di 
legge: e l(Uincli io proporrei di volare inlanlo le quat­ 
tro già discusse, e porre quiudi in discussione questi 
ollri <lue pro~elli. 

Senatore Minlscalcltl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la paro!n. 
Senatore .Miniscalchi. lo crederei che fosse me­ 

i;lio rimanilare la discussione di queste due l~i;c;i a 
d(lmani. .•• 

foci. SI, si. 
Senal!Jre Mlniscaichl .•. perchè non vedo presente 

nemmeno il si.;nor Presidente dcl Consii;lio, il quale 
potrebbe a,·er interesse d'nssislere a 11ues1a disrussioae. 

Senatore Amari, l'ro(esaore. Per la ragione addolla 
dal signor Senatore Miniscalchi, dichiaro di ritirare la 
mia proposta. 
Presidente. Il signor Senatore Amari ritirando la 

sua proposta, il Senato. è convocato ptr domani in 
seduta pubblica alle ore ~ pomeridiane. 

Si proéede all'appello nominale per la votazione a 
sqniuinio sc0reto delle Irn:i tesi~ discmse. 

(Il Senatore Stgrelario Chiesi fa l'appello nominale). 
Pre!:;idente. Hisull~lo delle votazioni. 
Prog~llo di le<i:~e per opere di riparazione alla cala 

di Palermo. 
Volanli ii. 
Voti favorevoli 73. 
Contrari 4. 

li Seonlo adolta. 
· Progetto di Icc;ge per modificazione ad alcuni dazi 
di dogana. 

Votrnli • 77 
Voli fa\·orevoli 73 
Contrari . .& 

Il Senato a.Iolla. 
rrogello di legge sui ou•>vi catasti nei Comuni dd- · 

ex-ducalo di Modena. 
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Votanti i7. 
Voti favorevoli i3. 
Contrarii • 4. 

Il Senato adotta. 
Prcgi.tto ili legge per la preflssione del termine pci 

reclami conlro le decisioni della Corte dci Conii in 
materia di pensioni. 

\ 

. Vntanli. • • • 77. 
Voli favorevoli • 73. 
Contrari • ." .&. 

Il Senato adotta. · 
La seduta è sciulta (ore 5). 

' 

O& 

'· 
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